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Inaugura sabato alle 10 il nido di via Poma
I lavori sono stati finanziati dai fondi della Regione e dall’Amministrazione Comunale

Sono stati riparati i danni riportati dal fabbricato a seguito del sisma del 2012

Nei giorni 10 e 11 ottobre scorsi 
una delegazione di sindaci dell'Emilia-
Romagna era a Bruxelles in occasione 
della cerimonia di firma del Patto dei 
Sindaci per il Clima e l'Energia. All'ini-
ziativa, organizzata da AESS (Agenzia 
per l'Energia e lo Sviluppo Sostenibile), 
hanno partecipato una settantina di 

L’intervento ha avuto come obiettivo 
la riparazione dei danni riportati dal fab-
bricato a seguito del sisma del 2012. Le 
opere hanno interessato tutte le murature 
portanti esterne mediante il ripristino e 
la riparazione delle lesioni con intonaco 
armato sul solo lato esterno, riparazione 
del copriferro delle travi, realizzazione del 
giunto strutturale tra asilo nido e scuola 
dell’infanzia, realizzazione di nuovi ma-
schi murari, chiusura delle finestre più 

vicine agli spigoli del fabbricato, rinforzo 
del solaio di copertura. Contestualmente 
agli interventi di consolidamento struttu-
rale si è intervenuti anche sulle finiture 
connesse, procedendo alla sostituzione 
delle lamiere e lattonerie della coper-
tura, rifacimento dei pavimenti e dei 
rivestimenti dei bagni, compresi sanitari, 
rubinetterie e accessori, sostituzione di 
tutte le porte interne, rifacimento di alcuni 
tratti di pavimenti interni ed esterni. Le 

pareti esterne e gli ambienti interni sono 
stati tinteggiati con materiali e finiture 
consone all’attività ospitata, con l’obiet-
tivo finale di migliorare il nido anche 
sotto il profilo estetico e della fruizione. 
Al fine del miglioramento energetico si è 
intervenuto sia sull’involucro esterno che 
sull’impianto di distribuzione mediante 
posa di nuovo isolante in estradosso 
della copertura, sostituzione di tutte le 
finestre, portefinestre e tapparelle esistenti 
con nuovi infissi e sistemi ombreggianti 
dotati di relative zanzariere, rifacimento 
dell’impianto di distribuzione esteso 
anche alla sostituzione dei caloriferi e 
delle relative protezioni, ricollocati in po-
sizioni più vantaggiose per gli ambienti. 
Al fine di garantire in tutti gli ambienti di 
permanenza dei bambini e del personale 
docente è stato installato un impianto di 
condizionamento al fine di garantire il 
benessere termico e igrometrico nei pe-
riodi estivi e invernali. Oltre all’intervento 
principale è stata realizzata una struttura 
accessoria all’attività del nido, il “Giardi-
no d’inverno”, ubicato in continuità con la 
struttura esistente e con esso comunicante, 

realizzato in acciaio e vetro, utilizzabile 
dai bambini del nido per attività ricreative 
oltre che creare un contatto con la natura 
circostante: è infatti concepito come un 
prolungamento della scuola, interamente 
vetrato, che permetterà anche dall’interno 
di sentirsi all’aperto. L’intervento si com-
pleta con la sostituzione dei due gazebo 
esterni, realizzati in legno lamellare e 
pavimentazioni realizzate con materiali e 
finiture adatte allo scopo: pavimentazione 
antitrauma e in resina colorata lavabile. 
L’intervento è finanziato in parte con 
fondi dalla Regione Emilia Romagna, per 
un importo di € 514.001,87 in parte con 
fondi dell’Amministrazione comunale 
per un importo di € 109.000,00 per un 
importo complessivo di € 623.001,87. Ha 
completato l’intervento di miglioramento 
sismico il ripristino e messa in sicurezza 
dell’aerea esterna cortiliva a servizio sia 
del nido che della materna finanziato con 
risorse del Ministero dell’Interno.  L'inau-
gurazione avverrà sabato 26 ottobre alle 
10. Grazie a tutti. 

Il Sindaco,
Alberto Greco

amministratori di Comuni e Unioni tra 
i tanti in regione che hanno sottoscritto 
l'impegno volontario proposto dalla 
UE per ridurre le emissioni di CO2 sul 
proprio territorio. Ben 800 scienziati 
hanno scritto nelle 700 pagine del 
rapporto dell’Ipcc sul cambiamento 

MIRANDOLA

La cerimonia di firma del Patto dei 
Sindaci per il Clima e l'Energia

BRUXELLES

La Giunta si 
è presentata 
al Distretto 

Biomedicale

Lo scorso mercoledì 16 ottobre, 
nella sala consiliare del Comune di 
Mirandola, si è svolto un incontro 
di presentazione tra la nuova giunta 
presieduta dal Sindaco Alberto Gre-
co, una nutrita rappresentanza delle 
imprese del distretto biomedicale e il 
Gruppo RPM Media. L’appuntamento 
è stato occasione per la presentazione 
del progetto “Il Distretto Biomedicale 
Mirandolese a Innovabiomed 2020”, 
che si concretizzerà nell’appunta-
mento – organizzato da Veronafiere 
in collaborazione con distrettobio-
medicale.it – del 10 e dell’11 marzo 
2020 al Centro congressi Palaexpo di 
Verona. Sarà la seconda edizione di un 
evento interamente dedicato al mondo 
dell’innovazione che ruota intorno al 
settore biomedicale, con la peculiarità 
del format del ‘network placÈ anziché 
del tradizionale appuntamento fieristi-
co. Se da un lato l’obiettivo è mettere 
in connessione discipline, competenze 
e professionalità diverse, dall’altro si 
vuole riconoscere il valore aggiunto di 
un settore come quello biomedicale, 
strategico per il Paese e nel quale le 
aziende del territorio di Mirandolese, 
in oltre 50 anni di attività, si sono 
guadagnate un ruolo di primo piano, 
non solo a livello locale e nazionale 
ma pure su una dimensione interna-
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

Fratelli d'Italia sta con le forze dell'ordine!

"Due porci in meno. A morte la poli-
zia", "La merda puzza", "Terroni a casa 
vostra". Ecco cosa si trova scritto sulle 
strade di Medolla nonché Area Nord 
della civile Emilia Romagna. Io spero 
di vincere  le elezioni a gennaio grazie 

a voi, con il nostro candidato presiden-
te Galeazzo Bignami  e candidato con-
sigliere regionale Michele Barcaiuolo 
andremo a smantellare/sconfiggere 
questo sistema che ci predomina da 
troppi decenni purtroppo.
E lo scrivo a costo di sollevare po-
lemiche. 
Chi in questi giorni  si è prodigato in 
comunicati commossi, in esibizioni 
di solidarietà, in manifestazioni di vi-
cinanza dovrebbe tenere presente che 
questo odio verso le Forze dell’Ordine 
è tutt’oggi coltivato da qualcuno che 
ha sempre trovato protezione anche 
in una sinistra istituzionale che ha 
protetto e coccolato chi ha seminato 
questo odio e ancora oggi lo semina. 
Perché oggi piangiamo due ragazzi 
che sono stati uccisi indossando una 
Divisa che rappresenta la Nazione, lo 
Stato Italiano, le Istituzioni. 
Ma tollerando frasi come queste, ma-

gari fingendo che si tratti di qualche 
imbecille isolato, in realtà permettia-
mo che ogni giorno venga ucciso un 
frammento di quella Divisa e soprat-
tutto di quelle donne e quegli uomini 
che indossandola onorano e servono 
la Patria. 
Ogni giorno, chi tollera insulti e offese 
come queste, uccide una parte di questi 
Servitori dello Stato, nella complice 
indifferenza di chi invece dovrebbe 
difendere queste ragazze o questi 
ragazzi, perché loro difendono noi, le 
nostre Istituzioni, la nostra sicurezza 
e di sicuro non per soldi, ma perché ci 
credono, come noi dobbiamo credere 
in loro.
Colgo l'occasione pubblicamente di 
fare le più sentite condoglianze alle 
loro famiglie. 
Fratelli d'Italia c'è, cresce e vince!

MAriAn luGli
Fratelli d'Italia

LUGLI / FRATELLI D'ITALIA

Le attività progettuali per 
l’ospedale sono irricevibili

Nessun ritorno del Santa Maria 
Bianca a Struttura di Area; nessuno stop 
dei primariati a scavalco; nessun aumento 
dei posti letto, così come per altro richie-
sto a più riprese nell’ultimo anno sia in 
Ucman che a Mirandola, è questa la sintesi 
dell’incontro tenutosi l’1 ottobre scorso in 
Regione, alla presenza dell’Assessore alla 
Sanità Venturi, dove è stato presentato ai 
Sindaci dell’Area Nord il documento “At-
tività progettuali in corso all’Ospedale di 
Mirandola e nel Distretto di Mirandola”. 
Il primo obiettivo è testualmente quello 
di “mantenere gli standard attuali”. Per 
cui nessun potenziamento reale, ma 
solo modifiche operative e ridefinizioni 
di alcuni reparti e spazi come il pronto 
soccorso, l’ortopedia o la chirurgia. Non 
è stata fornita inoltre, alcuna garanzia di 
lungo periodo sulla permanenza del punto 
nascite che potrebbe puntare a raggiungere 
i 500 parti annuali data la buona attratti-
vità emersa negli ultimi anni. E questo 
nonostante il cannibalismo e la volontà di 
indebolimento da parte delle altre strutture 
provinciali. Il problema della migrazione 
passiva dei modenesi e dei cittadini della 
Bassa verso Suzzara, con ben 6 milioni di 
euro di spese in uscita - pari al 50% dei 
13.8 milioni di migrazione passiva verso 
la Lombardia - non è stata e non viene 

minimamente affrontato e risolto. Con 
la realizzazione della Casa della Salute 
e dell’Osco (struttura non ospedaliera 
dove l'assistenza medica è garantita dai 
medici curanti) all’interno dei padiglioni 
inutilizzati del Santa Maria Bianca, si an-
drà a precludere qualsiasi potenziamento 
dei reparti, nonché aumento dei posti 
letto. Ovviamente, sono state fatte anche 
proposte positive come l’OBI pediatrico 
H24 (Osservazione Breve Intensiva), l’as-
sunzione del Responsabile di Ostetricia 
e Ginecologia nel 2020, l’aumento delle 
operazioni ambulatoriali di chirurgia che 
in buona parte venivano già realizzate 
prima del declassamento dell’ospedale, 
l’implementazione di attività ortopedica 
per la presa in carico delle fratture del 
femore o di altre casistiche che dovevano 
già entrare in funzione nel 2016, come 
la chirurgia elettiva della spalla. Nulla 
però che assomigli a primariati, ad unità 
operative complesse o alla terapia semi 
intensiva (ASPO) e quindi a un vero 
potenziamento. Considerando infine che 
Mirandola e Carpi sono integrati e che 
quest’ultimo è l’Ospedale di Area, intesa 
come struttura principale per i territori del-
le Terre d’Argine e per l’Unione Comuni 
Area Nord, i programmi e le prospettive 
del Santa Maria Bianca non possono 
essere scollegate da quelle del nuovo 
Ospedale di Carpi: sia rispetto alla posi-
zione che per il livello operativo, cosa che 
finora non è avvenuta. A fronte dunque, 
di tutto ciò, le attuali proposte formulate 
dalla Regione non potranno che vedere 
la ferma opposizione di Mirandola ed è 
inspiegabile come le stesse forze politiche 
che hanno collaborato al declassamento, 
oggi esaltino un documento che mantiene 
la struttura di prossimità e con i primari 
a scavalco, nonostante si siano impegnati 
in UCMAN a chiedere lo stesso livello 
operativo di Carpi.

Dorothy borellini
Lega

AREA NORD BORELLINI / LEGA

La mia adesione a Italia Viva

Richieste per la ricostruzione post sisma

La politica è la chiave dei problemi del 
presente e del futuro del Paese. 
Il Paese che lavora o vuole, attraverso 
il lavoro, costruirsi un futuro, che ac-
cetta le sfide della globalizzazione e ha 
bisogno di ricerca e innovazione, che 
vuole servizi efficienti, responsabilità, 
riconoscimento del merito e riduzione 
del debito pubblico come unico vero 
impegno per le giovani generazioni, 
non ha oggi una rappresentanza po-
litica.
ITALIA VIVA potrà rappresentare una 
forza liberaldemocratica, moderna 
e fortemente europeista. Apparente-
mente di centro ma in realtà con un 
carattere riformista molto forte, capace 
di puntare al cambiamento del Paese. 
Sono queste le ragioni, in coerenza 
con quanto ho sempre personalmente 
sostenuto, che mi portano a dare una 
adesione formale. 

L'opera di ricostruzione del nostro 
territorio colpito dal sisma 2012 deve 
rimanere una delle principali priorità 
ed è essenziale che le istituzioni locali, 
e non solo, siano messe nelle condi-
zioni di continuare speditamente fino 
al completamento della ricostruzione 
senza "strozzature" e senza discri-
minazioni rispetto ad altre aree del 

Una scelta che trova nella Lista Civica 
+Mirandola (che rappresento in Co-
mune e in Unione dei Comuni) anche 
consensi, ma che è, e rimarrà, solo 
personale. Sui temi locali continuerà 
l’impegno come lista civica autonoma 
e indipendente, sempre, dai partiti 
nazionali. Il compito della lista civica 
come la intendiamo è quello di essere 
un fattore di stimolo e di rafforzamen-
to del Comune e del nostro territorio 
dell’Area Nord.
In elezioni precedenti si è spesso 
imputato al PD la debolezza sulle 
scelte provinciali. Una critica che 
ha sicuramente un fondamento per 
Mirandola su alcuni punti (ospedale e 
viabilità soprattutto) nonostante, e va 
riconosciuto, il grande impegno della 
Regione e della Provincia di Modena 
sulla ricostruzione post-sismica.

territorio nazione colpite da eventi 
sismici.

In un recente Consiglio comunale 
come PD abbiamo richiesto alcune 
misure che possono contribuire ad 
una ricostruzione ancora più efficace. 
La Mozione è stata poi sottoscritta e 
votata all’unanimità da tutti i gruppi di 
maggioranza e di minoranza presenti 
in consiglio. 

Tra queste richieste le più signi-
ficative sono: la proroga delle esen-
zioni dal pagamento dell'IMU per gli 
immobili inagibili a causa del sisma, 
assicurando la copertura a favore dei 
comuni; la proroga della sospensione 
dei mutui concessi agli Enti Locali 
colpiti dal sisma del 2012; l'amplia-
mento dell'utilizzabilità dei fondi per 
la ricostruzione concessi mediante il 
meccanismo del credito di imposta 
a specifiche categorie di interventi; 
l'ampliamento dell'utilizzabilità dei 
fondi per la ricostruzione concessi 
mediante il meccanismo del Credito 
di imposta e dei finanziamenti ban-
cari agevolati per la ricostruzione; la 
disciplina applicabile ai contratti di 

Nella realtà non esiste una mente po-
litica razionale che sceglie sempre il 
meglio in modo obiettivo e soprattutto 
oggi il periodo del “partitone” (defini-
zione che si può applicare al centro-
destra in egual modo nelle regioni 
dove governa da anni) che decide per 
interi territori, va ridimensionandosi. 
Compare al suo posto il confronto 
fra i territori (es: Mirandola e Bassa 
versus Carpi su sanità, Aimag, per fare 
qualche esempio) che non è per forza 
conflitto ma è uno scenario nuovo che 
avvicina le forze politiche, che stanno 
sullo stesso territorio o comune, più di 
quelle affini, ma su territori in competi-
zione. Ci auguriamo che questa visione 
faccia e produca progressi.

GiorGio SienA
Lista Civica +Mirandola

lavoro conclusi per lo svolgimento 
delle attività connesse al sisma del 20 
e 29 maggio 2012, per consentire di 
continuare a mettere a valore le com-
petenze maturate e accompagnare il 
completamento della ricostruzione; la 
proroga dello stato d'emergenza per il 
tempo ancora necessario al completa-
mento della ricostruzione; lo stanzia-
mento di maggiori risorse necessarie 
per assicurare l'assunzione di più 
personale presso la Soprintendenza 
Archeologica Belle Arti e Paesaggio 
per la Città Metropolitana di Bologna 
e le Province di Modena, Reggio E. e 
Ferrara, al fine di adeguare gli organi-
ci con l'obiettivo di accelerare l'esame 
dei progetti per la ricostruzione degli 
edifici storici vincolati. 

Inoltre, prossimamente, propor-
remo un percorso legislativo per 
garantire il pagamento dei fornitori 
e sub appaltatori come disposto dalle 
ordinanze commissariali anche in 
caso di fallimento dell’appaltatore.

roberto GAnzerli
PD

SIENA / +MIRANDOLA

GANZERLI / PD

Il crocefisso nei luoghi pubblici

A seguito dell’Ordine del Giorno pre-
sentato nell’ultimo Consiglio comunale da 
parte del Consigliere Marco Donnarumma, 
richiedente l’esposizione del Crocefisso 
nei luoghi pubblici, mi è sembrato giusto 
riportare il mio punto di vista. La normativa 
sulla presenza obbligatoria del Crocefisso 
negli uffici pubblici, citata nell’ODG, risale 
al 1924 e 1928, senz’altro non i migliori 
anni per la democrazia nel nostro paese e 
il fatto che i Reali Decreti definiscano la 
Croce simbolo della “civiltà e dell’etica” 
di quel periodo, mi fa sorgere qualche 
legittima perplessità. Il mio dotto collega 
porta poi a sostegno della sua tesi le affer-
mazioni di importanti storici e studiosi sulle 
radici cristiane dell’Europa. Stranamente 
non cita correttamente le radici “giudaico-
cristiane” così come furono definite dalla 
Chiesa Cattolica quando ne chiedeva la 
menzione nella Costituzione Europea. For-
se non usano più? Forse alimentano ricordi 
spiacevoli? Comunque, abbiamo le radici 
giudaiche e quelle cristiane, ma dovremmo 
citare anche quelle arabe, visto che l’Euro-
pa ha conosciuto molti importanti testi dei 
filosofi greci solo grazie alle traduzioni 
in arabo fatte dagli studiosi Avicenna e 
Averroè che furono poi ritradotte in latino.. 

Aggiungiamo poi le radici culturali Greche 
e Latine, che hanno prodotto opere che sono 
altrettanto alla base della civiltà europea: 
Iliade, Odissea, Eneide non ci dicono nulla? 
Concetti come la Democrazia, la dignità 
di essere Cittadino e non suddito, il rifiuto 
della sottomissione a caste sacerdotali o 
a sovrani divinizzati, in poche parole la 
separazione fra Stato e Religione: la Lai-
cità! Non ultima dovremmo citare anche 
la cultura Celtica che, pur non avendoci 
lasciato opere scritte, ha tramandato una 
miriade di riti e tradizioni di cui il Cristia-
nesimo si è appropriato cambiando loro il 
nome come la ricorrenza di Samhain, che 
è diventata Ognissanti o quella di Imbolc, 
che è diventata la Candelora, e via così. 
Siamo ad almeno cinque importanti radici 
culturali i cui simboli meriterebbero di stare 
appesi nei luoghi pubblici, se lo vogliamo 
fare in onore alla cultura. Ma il motivo più 
profondo di questa richiesta, a mio parere, 
è un altro: quello di imporre la supremazia 
di un simbolo che, lungi dal rappresentare 
solo pace e amore racconta anche una storia 
di sterminio e sopraffazione di altre culture, 
partendo dalle Crociate, passando per la di-
struzione delle grandi civiltà sudamericane 
che ha causato milioni di morti, per arrivare 
ai roghi delle streghe, il tutto in nome della 
Croce. Qualcuno potrebbe ribattere che 
sono stati gli uomini, nella loro malvagità, 
a compiere quegli atti, nascondendosi 
dietro al Crocefisso, ma allora questa è la 
dimostrazione che il simbolo della Croce 
non è un valore universale, ma solo uno 
strumento buono o cattivo a seconda di 
come viene usato. Per questo motivo io 
ritengo che i luoghi pubblici, siano essi 
uffici o scuole, non debbano riportare altri 
simboli che quelli dello Stato, come la 
foto del Presidente della Repubblica, e ho 
espresso il mio voto contrario.

nicolettA MAGnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S
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L’Ass. Marchi: “Ci siamo assunti una grande responsabilità”
Nei giorni 10 e 11 ottobre scorsi una delegazione di sindaci dell'Emilia-Romagna era a BruxellesBRUXELLES

La cerimonia di firma del Patto dei Sindaci per il Clima e l'Energia era organizzata da AESS
climatico che abbiamo solo 32 anni, da 
qui al 2050, per tagliare le emissioni di 
CO2 in atmosfera del 45%. Se ciò non 
avverrà il riscaldamento globale sarà 
praticamente irreversibile, e la Terra si 
avvierà verso un futuro inabitabile per 
l’essere umano. In realtà si tratta di una 
vera e propria sfida perché l’impegno 
sarà quello di ridurre del 40% le emis-
sioni di CO2 entro il 2030. “Sotto la 
guida di AESS e della Regione Emilia 
Romagna ci siamo assunti un grande 
impegno, una bella responsabilità per 
noi amministratori – spiega Marina 
Marchi, Assessore alla cultura e in-
novazione del Comune di Mirandola, 
delegata dal Sindaco Alberto Greco 
alla cerimonia”. Il Patto dei Sindaci è 
un'iniziativa europea volontaria dedica-
ta ai governi locali: Comuni e Unioni. 
Aderendo al Patto, il Sindaco si impe-

gna in nome, per conto ed insieme alla 
propria comunità a redigere, realizzare 
e monitorare un Piano di Azione per 
l'Energia Sostenibile e il Clima - PA-
ESC. Il piano raccoglie una base dati 
sui consumi e le emissioni e un insieme 
di azioni per: ridurre i consumi energe-
tici e le emissioni di CO2 (del 40% al 
2030) sia della struttura comunale, sia 
del territorio (mitigazione); da qualche 
anno anche azioni per diminuire le vul-
nerabilità del territorio al cambiamento 
climatico (adattamento). La Regione 
Emilia-Romagna partecipa al Patto dei 
Sindaci come "coordinatore", ovvero 
supportando i Comuni in diversi modi. 
Il tema delle politiche urbane entra 
dagli anni 90 nelle politiche europee, 
da quando è stato chiaro che per af-
frontare problemi settoriali in maniera 
efficiente, sarebbe stato necessario 
mettere al centro le città, come luoghi 
di attuazione e di sviluppo sostenibile. 

(prosegue dalla prima pagina)
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Il grande successo del "Galà dello Sport 2019"
La fotogallery dell'evento tenutosi a Mirandola lo scorso 28 settembre MIRANDOLA

Società, atleti, allenatori e premiazioni: l'intera serata raccontata in 20 scatti fotografici
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Note d'autunno, un pieno di pubblico di tutte le età
La manifestazione è stata organizzata dal Comune di Mirandola insieme ad ACGMIRANDOLA

La piazza ha visto il trionfo dei bambini e della loro partecipazione alle varie iniziative
Un evento contrassegnato da una 

grande partecipazione di pubblico, al 
di là di ogni aspettativa. Ha fatto il pie-
no la prima di “Note d’Autunno”, ma-
nifestazione organizzata dal Comune 
di Mirandola insieme ad ACG. Grazie 
anche al bel tempo che ha caratterizza-
to la giornata di domenica 20 ottobre, 
sono stati in tanti a riversarsi in piazza 
Costituente nel cuore della città fin dal 
mattino. Scegliendo da un lato, il mer-
catino dei prodotti tipici, ma biologici 
per curiosare e fare acquisti mirati e 
dall’altro concedersi una colazione o 
una merenda dal gusto autunnale con 
le proposte dei vari locali.

Ma il vero clou, e qui è stato il 
numero delle famiglie a confermarlo, 
si è registrato nel pomeriggio quan-
do la piazza ha visto il trionfo dei 

bambini e della loro partecipazione 
alle varie iniziative. Molto apprez-
zate sono state le letture proposte in 
piazza dall’associazione “Amici della 
biblioteca Eugenio Garin” e quelle 
animate del “Collettivo Pazzo” che 
hanno tenuto incollato all’ascolto i 
più piccoli. Modalità questa che si è 
rivelata utile per avvicinare i bimbi ai 
libri, alle proposte ed alle attività della 
biblioteca stessa.

Altro momento che ha coinvolto 
grandi e piccoli, è stato quello con 
giochi di tutti i tipi e per tutte le età 
nel Foyer del Teatro Nuovo, curato 
dal Club Multiverso.

Contrassegnati da buon successo 
anche gli appuntamenti musicali sia in 
piazza che presso la Galleria del Popo-
lo. Musiké Modern Chair ha aperto la 

kermesse ed allietato l’atmosfera con 
brani di vario tipo, seguiti dal gruppo 
Numero Uno. Come pure la serie di 
concerti in cui i protagonisti sono state 
le band mirandolesi: Orchestra Mille-
dita, Fifty Guitars, oltre alle classi di 
pianoforte della Fondazione Scuola di 
Musica Carlo e Guglielo Andreoli e il 
coro Città di Mirandola. 

Ha trovato soddisfazione della 
bella giornata anche il comitato di 
Franciacorta che ha proposto una 
gustosa tipicità autunnale come i 
sughi d’uva. Bene infine in termini di 
presenze, la presentazione del libro 
di Carlo Mantovani “Le radici del 
Gusto” che ha illustrato ai mirandolesi 
gli itinerari per andare alla ricerca sul 
territorio di grandi alberi a cui sono 
stati associati i menù della nostra terra.
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Mons. Manicardi vicario generale della Diocesi
Il sacerdote Ermenegildo Manicardi ha cessato il suo servizio a Roma e rientra a CarpiMIRANDOLA

I provicari don Massimo Fabbri e don Carlo Malavasi resteranno provvisoriamente in carica
Monsignor Ermenegildo Mani-

cardi, sacerdote diocesano, ha cessato 
dopo 15 anni il suo servizio di rettore 
del Collegio Capranica di Roma e 
rientra a Carpi. L’Amministratore 
Apostolico Erio Castellucci lo ha no-
minato vicario generale della Diocesi 
di Carpi. I due provicari, don Massimo 
Fabbri e don Carlo Malavasi, restano 
provvisoriamente in carica.

Di seguito la lettera del Vescovo 
Castellucci a Papa Francesco e la 
comunicazione di don Ermenegildo 
Manicardi agli studenti ed amici del 
Collegio Capranica.

"Santità, carissimo Papa France-
sco, La disturbo, attraverso l’amico 
Card. Matteo Zuppi, per darLe una 
informazione riguardante la Diocesi 
di Carpi. Si è presentato a me, su in-
carico del Card. Angelo De Donatis, 
don Ermenegildo Manicardi che, al 

termine del suo servizio di quindici 
anni come Rettore del Collegio Ca-
pranica, mi ha chiesto un servizio 
qualsiasi nella Diocesi di Carpi alla 
quale ora ritorna. A me è sembrata una 
vera opportunità proporgli il servizio 
di Vicario Generale per Carpi, dove 
“don Gildo” è molto conosciuto ed 
apprezzato per l’ininterrotto lavoro 
diocesano da lui sempre mantenuto, 
nei decenni in cui si impegnava anche 
a Bologna nella Facoltà teologica. Io 
stesso ho collaborato con lui a Bologna 
per almeno due decenni e ho avuto 
l’occasione di apprezzarne le qualità 
umane e sacerdotali.

erio cAStellucci, Amministratore 
Apostolico di Carpi "

“La sera di sabato 31 agosto u.s. 
il Card. Angelo De Donatis, Presi-
dente della Commissione Episcopale 
per l’Almo Collegio Capranica mi ha 

comunicato la decisione di considerare 
chiuso il mio servizio come rettore 
del Collegio. Il giovedì successivo ho 
incontrato nell’episcopio modenese 
Sua Ecc.za Monsignor Erio Castellucci 
Arcivescovo di Modena-Nonantola 
e Amministratore Apostolico della 
Diocesi di Carpi che mi chiedeva di 
tornare a Carpi per un eventuale inca-
rico in diocesi. L’Amministratore mi ha 
manifestato il desiderio che accettassi 
il servizio di Vicario Generale per Car-
pi. Da parte mia, in queste circostanze, 
ho valutato attentamente l’opportunità 
di un simile impegno: dopo qualche 
giorno di preghiera, ho accettato la 
sfida di provare a rendermi utile a Carpi 
in un momento molto particolare per 
la diocesi”. 

Don erMeneGilDo MAnicArDi 
(dalla lettera inviata agli studenti 
ed amici del Collegio Capranica)

Il cordoglio per la scomparsa del 
Dott. Francesco Maurizio Calcaterra

Esprimo, a nome mio personale 
e dei colleghi medici di famiglia 
dell’Area Nord, il più profondo cor-
doglio per la scomparsa del Dottor 
Francesco Maurizio Calcaterra, 

neurochirurgo che per anni è stato 
il nostro specialista di riferimento. 
Ricordo che conobbi il Dr. Calca-
terra, medico preparato che faceva 
da collegamento con il Policlinico 
di Modena, agli inizi degli anni ’80 
quando frequentavo il reparto di 
medicina di Mirandola che aveva 
come primario il Prof. Sergio San-
tambrogio. Calcaterra ha tenuto il 
cordone ombelicale con la Bassa per 
anni, abbiamo sempre apprezzato 
la sua professionalità, riservatezza 
e pacata ilarità. Grazie Francesco 
Maurizio.

nunzio borelli
Medico di famiglia

IL RICORDO

Encomio per il reparto di ostetricia e 
ginecologia dell’ospedale di Mirandola

Riceviamo e volentieri pubblichiamo.
Cari lettori de ‘L’Indicatore Miran-
dolesÈ, mi preme tramite questo gior-
nale, esprimere la mia gratitudine per 
l’assistenza medica e umana ricevuta 
da tutto lo staff del consultorio e del 
reparto ostetrico-ginecologico dell’o-
spedale di Mirandola, in occasione 
della mia gravidanza e del parto della 
mia secondogenita nata a marzo. Già 
dai primissimi tempi della gestazione 
il personale ostetrico del consultorio di 
Mirandola mi ha seguita con professio-
nalità e accuratezza. Questo servizio 
tante volte poco conosciuto prevede un 
programma gratuito per ogni gestante 
includendo esami ed ecografie in 
ospedale, oltre ad una cura particolare 
per la paziente sia dal punto di vista 
medico che emotivo,  in preparazione 
al parto. Ringrazio in modo particolare 
la dottoressa Claudia Strucchi e la dot-
toressa Laura Sgarbi, le quali mi hanno 
seguita con grande professionalità, 
scrupolosità e umanità.
Anche nel reparto ostetrico ginecolo-
gico dell’ospedale di Mirandola sono 
stata seguita con grande bravura e 
serietà, ho ricevuto tante attenzioni e 
consigli di grande utilità e nonostante 
non fosse il mio  primo figlio e non 
fossi sprovvista di nozioni, ho potuto 
beneficiare di tanti utili consigli per me 
e per la mia bambina. Il responsabile 
dottor Alessandro Ferrari insieme al 
suo staff medico ed infermieristico è  
di alto livello e pur non citando ogni 

singolo nome posso dire che tutti gli 
addetti si adoperano moltissimo per 
aiutare e dare sostegno ai pazienti. 
Un caro e speciale ringraziamento 
anche agli operatori del presidio di 
pediatria, così umani e gentili che tante 
volte ho pensato che nemmeno in una 
clinica privata si riceverebbero così 
tante premure.
Proprio in considerazione delle cose 
dette mi preme far conoscere a tutti 
la mia positiva esperienza personale. 
Troppo spesso negli ultimi anni si è 
sentito parlare di riduzione o addi-
rittura chiusura del punto nascita 
a Mirandola. Sarebbe a mio avviso 
una grande perdita per noi cittadini 
dell’Area Nord. Le logiche delle am-
ministrazioni  che guardano ai numeri 
delle nascite come aspetto cardine ne-
cessario per tenere in piedi il reparto, 

sono sicuramente importanti, ma non 
possono rappresentare l’unico criterio 
di valutazione. Il buon servizio non 
dipende solo dai numeri ma dagli ope-
ratori e dalla loro capacità, esperienza 
e preparazione. Lo dimostra il fatto 
che i casi di malasanità non mancano 
nemmeno nei grandi centri ospedalieri. 
In più mi sento di dire, dall’ottica di 
paziente, che la cura e la dedizione 
ricevute quando si è in ospedale, non 
hanno prezzo e la sanità andrebbe vista 
soprattutto da questo punto di vista.
Spero quindi che la mia testimonianza 
possa essere utile per sensibilizzare le 
istituzioni  a tenere sempre viva quella 
parte di sanità che ci spetta di diritto 
e di cui possiamo ancora godere sul 
nostro territorio.
Con gratitudine,
Federica Galavotti, davide Gualtieri

LA TESTIMONIANZA

Domenica 27 ottobre il centenario 
della nascita dell’On. Gina Borellini
Sarà celebrato domenica 27 otto-
bre 2019 il centenario della nascita 
dell’On. Gina Borellini, Medaglia 
d’Oro alla Resistenza. Nel corso 
dell’evento, organizzato dal Comune 
di San Possidonio e dall’ANPI, Asso-
ciazione Nazionale Partigiani d’Italia, 
verrà inaugurato un bassorilievo a lei 
dedicato. Parteciperanno e porteranno 
il proprio saluto istituzionale il Sindaco 
di San Possidonio Carlo Casari, il 

responsabile ANPI Alfredo Roversi, la 
Partigiana Aude Pacchioni e l’Asses-
sore alla cultura della regione Emilia 
Romagna Massimo Mezzetti. A se-
guire, la Sala Consiliare del Municipio 
ospiterà l’inaugurazione della mostra 
“Un paltò per l'onorevole…un’eredità 
di tutti”, a cura di Barbara Pederzini 
e Caterina Liotti. Per l’occasione, 
si esibirà la Filarmonica G. Diazzi di 
Concordia.

SAN POSSIDONIO

DOMENICA 27 OTTOBRE 2019
CENTENARIO DELLA NASCITA DI

 
 

 Gina Borellini 
Medaglia d'oro della Resistenza

Ore 10.30

Ritrovo presso Piazza Andreoli
Ore 10.45

Benedizione del bassorilievo
On. Gina Borellini

Ore 11.00

Saluti del Sindaco di San Possidonio
Carlo Casari

Interventi:
Responsabile territoriale ANPI

Alfredo Roversi

Partigiana
Aude Pacchioni

Assessore alla Cultura Regione Emilia Romagna
Massimo Mezzetti

 
Inaugurazione della mostra

 Un paltò per l'onorevole...un'eredita' di tutti

a cura di
Barbara Pederzini e Caterina Liotti del Centro Documentazione

Donna di Modena presso la Sala Consiliare del Municipio -
Intervento di Caterina Liotti

 
Accompagnamento musicale

a cura di
Filarmonica Giustino Diazzi di Concordia
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Il circolo di Torre Borgo saluta 
"Gigi" Bertacchini

Circa due anni fa, Pierluigi ‘Gigi’ 
Bertacchini entrava ufficialmente e 
a timidi passi nel circolo artistico di 
Torre Borgo, a San Felice sul Panaro 
(MO). È stato chiaro fin da subito che 
quest’uomo aveva un talento innato per 
la pittura: il suo modo di dipingere così 
materico e l’utilizzo dei colori sempre 
sgargianti che usava per esprimersi 
erano davvero unici. 
Si capiva immediatamente che tutto 
questo gli veniva naturale, perché 
aveva nell’animo una carica di ener-
gia così potente che non poteva che 
sfociare nella realizzazione di quadri 
originali, così come lo erano le idee 
che lo avevano ispirato. 
Lavorava costantemente e con grande 
entusiasmo, sperimentando materiali 
e tecniche, fino a quando non riusciva 
ad ottenere quello che aveva in mente: 
una vera e propria macchina da guerra! 
Non rimaneva mai troppo a lungo su 
un lavoro perché, una volta avuta l’i-
spirazione, procedeva a realizzarla con 
tutta la foga possibile. Gigi ci metteva 
il cuore e in ogni dipinto si fissava 
indelebilmente una parte di lui. Era 
sempre un piacere ascoltarlo quando 
raccontava i suoi aneddoti, artistici e 
personali, e con lui non ci si annoiava 
proprio mai.
Pierluigi sapeva che la pittura per lui 
era un dono, perciò regalava spesso i 
suoi dipinti per rendere partecipi gli 
altri. Non ci sono parole per descri-

vere il dispiacere che abbiamo avuto 
nell’apprendere la notizia della sua 
scomparsa: la sua presenza al circolo 
è stata una grande ricchezza per tutti 
noi, e un'enorme fonte di ispirazione 
per il futuro.

SAN FELICE

La storia di “Donna Più” negozio colpito dal sisma
Dopo trentuno mesi dal terremoto, il locale è tornato finalmente agibileSISMA EMILIA 2012

“Devo ringraziare tutti i cittadini mirandolesi per l’affetto e la solidarietà che mi hanno dimostrato”

Titolare del negozio di abiti fem-
minili “Donna Più” di Mirandola, che 
appartiene alla sua famiglia dal 1976, 
Paola Foschieri è la protagonista 
dell’ottava intervista della nostra 
rubrica. Il negozio di Paola è ubicato 
in via Pico, nel centro storico della 
cittadina, una zona, come è noto, 
duramente colpita dal sisma del 
2012. Paola ricorda come gli esercizi 
commerciali situati nei centri storici 
fossero in una condizione delicata 
già prima del terremoto, a causa del-
la concorrenza sempre più marcata 
da parte della grande distribuzione, 
divenuta ancor più attrattiva per i con-
sumatori con l’avvio della crisi eco-
nomico-finanziaria del 2007-2008. 
L’impatto del sisma sulle attività 
commerciali dei centri non può essere 
sottovalutato: il centro diventa zona 
rossa, inaccessibile. La confusione è 

grande, l’incertezza regna sovrana, 
tanti sono gli interrogativi che in quei 
giorni si pongono sul futuro dell’atti-
vità commerciale. “La risposta me la 
diedero le mie clienti - ricorda Paola 
-, sin dai giorni immediatamente suc-
cessivi al terremoto si premurarono di 
chiedermi del negozio, mostrandosi 
interessate”. Da qui la decisione di 
allestire temporaneamente il portico 
di casa con gli stand del negozio, 
inizialmente depositati nell’abitazio-
ne. Tra i ricordi di una fase convulsa 
affiorano alla memoria anche episodi 
divertenti: “Talvolta, le clienti giun-
gevano mentre io stavo cucinando, 
così passavo direttamente dai fornelli 
al ‘nuovo’ negozio, presentandomi 
loro con ancora addosso il grembiule 
da cucina”. Al lavoro nella nuova 
sede si affiancano presto i mercatini 
in piazza, soluzione innovativa indi-

viduata dal Comune di concerto con i 
negozianti del centro. L’iniziativa ha 
successo e appare molto apprezzata 
dalla cittadinanza. Al di là delle op-
portunità commerciali, Paola tiene a 
sottolineare soprattutto gli aspetti più 
umani che scaturirono da quell’inizia-
tiva: “Persone che non si vedevano 
da settimane, magari da mesi, che 
in tempi normali si limitavano a sa-
lutarsi, si abbracciavano commosse. 
In quel momento, più che in ogni 
altro, mi sono sentita parte della mia 
comunità”. A settembre, Paola sceglie 
di tornare in centro, affittando un 
locale di fianco al negozio storico, 
ancora inagibile. Una scelta indubbia-
mente rischiosa, in un momento nel 
quale il centro è ancora scarsamente 
frequentato. Il coraggio tuttavia paga 
e dopo un inizio difficile la clientela 
accorre sempre più numerosa: “Devo 
ringraziare le mirandolesi e i miran-
dolesi - afferma Paola -, anche molte 
persone che non erano mai venute pri-
ma venivano ad acquistare vestiti nel 
mio negozio, dimostrandomi affetto e 
solidarietà”. Dopo 31 mesi il negozio 
torna finalmente agibile. Non si tratta 
però di un semplice ritorno al passato, 
il terremoto ha fatto da acceleratore 
a un processo di rinnovamento del 
negozio. La vicenda post-sisma del 
negozio “Donna Più” ha certamente 
un lieto fine. Paola, tuttavia, conclude 
la sua intervista con una considera-
zione ed un auspicio più generali. Le 
botteghe e i negozi collocati nei centri 
sono sempre meno, ma fanno parte di 
un patrimonio comune e non devono 
scomparire. “Sono loro a dare luce, 
in tutti sensi, ai nostri meravigliosi 
centri storici”.
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“La lettura è profondità, freschezza e condivisione”
Ripartono i circoli di lettura organizzati dagli Amici della Biblioteca. Tema: le culture dal mondo MIRANDOLA

Il presidente Renato Infante racconta l’associazione, tra libri, gite, mercatini e lezioni di letteratura e astronomia

Si fa sempre più ampio il ventaglio 
di iniziative organizzate dall’associa-
zione mirandolese Amici della Biblio-
teca, partita 5 anni fa con le aperture 
straordinarie della Eugenio Garin e 
diventata ormai una gradita presenza 
fissa in molte iniziative culturali comu-
nali. Da citare anzitutto i due gruppi di 
lettura, che proprio a ottobre riprendo-
no gli incontri: “Dopo le serate d’aper-

tura del circolo Tentazioni di Mirtillo 
(8 ottobre) e del circolo Zenzero e 
Limone (il 9), le attività proseguono 
per tutto il periodo scolastico a cadenza 
mensile”, spiega il presidente Renato 
Infante, “con appuntamenti in cui si 
chiacchiera e discute sui libri letti. In 
particolare, il tema per quest’annata 
sono le culture dal mondo”.

Fuori dalle mura della biblioteca, 

gli Amici sono presenti anche in ospe-
dale, dove hanno donato 3 scaffali 
pieni di libri a uso di chiunque desideri 
leggere, dai pazienti con i loro parenti 
fino al personale sanitario. Unica con-
dizione: restituire i volumi quando si 
è terminata la lettura.

“A cadenza trimestrale partecipia-
mo anche a Nati per leggere”, prosegue 
Infante, “un progetto di letture per 
bambini che coinvolge tutta l’Area 
Nord, e poi collaboriamo con la coope-
rativa sociale Il Ponte, dove portiamo 
le nostre letture a persone con malattie 
o disabilità psichiatriche”.

E dopo l’inaspettato successo 
della gita al Salone internazionale del 
libro di Torino, con più richieste dei 
posti disponibili, presto saranno orga-
nizzate altre trasferte. “Con il nostro 
banchetto partecipiamo anche a tutte 
le iniziative comunali a Mirandola, dai 
mercatini alla fiera di Francia Corta, 
inclusa la fiera di maggio e molti altri 
appuntamenti”, racconta Infante. “Per 
autofinanziarci accettiamo donazioni 
di libri, che poi ridistribuiamo a prezzi 

simbolici, per garantire a tutti la pos-
sibilità di portare a casa un volume”.

Ma quanto spazio c’è ancora, nel 
2019, per fare cultura attraverso i libri? 
“Molti degli associati e delle persone 
che seguono le nostre iniziative par-
tecipano ad attività come quelle che 
proponiamo anzitutto per il fattore 
umano”, risponde Infante. “C’è il 
desiderio di condividere e comunicare 
sensazioni e pensieri, come dimostra-
no i due circoli di lettura, capaci di 
rendere comunitaria un’attività di per 
sé individuale. Spesso vediamo molto 
scetticismo iniziale, ma ciò che provia-
mo a fare è coniugare un buon livello di 
profondità negli argomenti con quella 
freschezza e quella modernità che 
sono d’obbligo per attirare giovani 
e neofiti. E per fortuna raccogliamo 
molto entusiasmo”.

Tra le iniziative in cantiere, l’asso-
ciazione è al lavoro per organizzare un 
evento serale in biblioteca sul format 
investigativo della Cena con delitto, 
e poi sono in progetto lezioni di let-
teratura condotte dal professor Luca 

Gherardi e di astronomia in collabo-
razione con l’osservatorio Geminiano 
Montanari di Cavezzo. “E per la Festa 
d’autunno del 20 ottobre c'è stato un 
evento dedicato ai bambini”, ricorda 
Infante, “con una lettura dedicata 
ai giovanissimi dai 3 ai 6 anni e lo 
spettacolo Fuori dalla scatola”. Info: 
amicidellabibliotecaeg@gmail.com o 
direttamente in biblioteca.

GiAnlucA Dotti

Iscrizione all’albo degli scrutatori di seggio elettorale
Si rammenta che fino al 30 novem-
bre è possibile iscriversi all’Albo 
comunale degli scrutatori di seggio 
elettorale, tramite domanda scritta da 
presentare all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Mirandola.
I requisiti per essere iscritti nell’Albo 
comunale sono:
• la cittadinanza italiana
• essere residente ed elettore del Co-
mune di Mirandola
• aver assolto gli obblighi scolastici.
L’iscrizione all’Albo comunale av-
verrà nel successivo mese di gennaio, 
e una volta iscritti non è necessario 
rinnovarla.
Può svolgere il compito di scrutatore 
di seggio elettorale qualunque citta-
dino italiano iscritto nelle liste eletto-
rali del Comune, e che risulti iscritto 
nell'apposito Albo degli scrutatori di 
seggio elettorale.
In occasione di ogni tipologia di ele-
zione, gli scrutatori di seggio elettora-
le sono nominati dalla Commissione 
Elettorale Comunale, composta dal 
Sindaco e da tre consiglieri comunali 
eletti dal Consiglio comunale.
La nomina avviene tra il 25° e il 20° 
giorno antecedente la data del voto, 
in pubblica adunanza, previo avvi-
so pubblicato 2 giorni prima della 
riunione. 

L'avviso è affisso all'Albo pretorio del 
Comune e, tramite appositi manifesti, 
sul territorio comunale.
Gli scrutatori compiono gli atti concer-
nenti le operazioni di autenticazione 
(firma) delle schede di voto, di iden-
tificazione degli elettori, di scrutinio; 
debbono inoltre provvedere anche a 
recapitare i plichi contenenti gli atti 
relativi alle operazioni di votazione e 
di scrutinio della sezione.
Gli scrutatori danno, inoltre, parere al 
presidente dell’ufficio di sezione nei 
casi indicati dalla legge oppure a sua 
richiesta. Il parere degli scrutatori deve 
essere sentito obbligatoriamente:
• quando si tratti di decidere sopra i 
reclami, anche orali, 
• quando sia necessario risolvere diffi-
coltà e incidenti sollevati intorno alle 
operazioni della sezione, 
• quando si tratti di decidere sulla 
nullità dei voti e sull’assegnazione dei 
voti contestati, 
• qualora il presidente intenda emanare 
l’ordinanza motivata di sgombero della 
sala della votazione da parte degli elet-
tori che abbiano già votato. 
Gli scrutatori, nelle operazioni dell’uf-
ficio di sezione, non hanno, di regola, 
potere di decisione; tuttavia, in materia 
di polizia della sala della votazione, 
quando tre scrutatori facciano richiesta 

che la Forza pubblica entri e resti 
nella sala stessa anche prima che 
comincino le operazioni, il presidente 
ha l’obbligo di aderire a tale richiesta.
Lo scrutatore di seggio elettorale, alla 
pari degli altri componenti del seggio 
(presidente e segretario), ha diritto a 
ricevere un compenso, che varia dalla 
tipologia di elezione e dal numero di 
schede necessarie per la votazione. 
I compensi corrisposti ai lavoratori 
per le giornate di partecipazione 
ai seggi non sono assoggettati a 
contribuzione previdenziale né a 
prelievo fiscale. e non concorrono 
alla formazione della base imponibile 
ai fini fiscali.
Ogni membro del seggio elettorale, 
qualora fosse un lavoratore dipen-
dente, ha inoltre diritto al riposo 
compensativo, ovvero ad un giorno di 
riposo per ogni giorno in cui è stato 
impegnato ai seggi, se tale giorno 
per la sua attività non risulta essere 
lavorativo.
Informazioni e la modulistica per 
l’iscrizione, possono essere reperiti 
sul sito del Comune di Mirandola 
(www.comune.mirandola.mo.it), o ri-
chiedendoli all’Ufficio Elettorale del 
Comune di Mirandola in via Giolitti 
n.22 (tel. 053529505 - elettorale@
comune.mirandola.mo.it).

MIRANDOLA

“Dopo la laurea vorrei poter 
continuare questa esperienza”
In questo numero incontriamo Arian-
na Begnardi, 26 anni di Mirandola, 
studentessa presso la facoltà di Lettere 
a Bologna, presta servizio presso la 
biblioteca di Concordia. “Mi chiamo 
Arianna Begnardi, ho 26 anni, vivo a 
Mirandola e sono iscritta alla facoltà 
di Lettere. Dopo tanti lavoretti di ogni 
tipo per mantenermi durante gli studi, 

ho deciso di intraprendere la strada del 
Servizio Civile. Il progetto che coinvolge 
le biblioteche rispecchia le mie inclina-
zioni, il mio percorso universitario e mi 
ha introdotto in un ambiente che non 
avrei potuto conoscere se non attraverso 
gare e concorsi. Presto servizio presso 
la Biblioteca Comunale di Concordia 
sulla Secchia. Tramite la stessa e grazie 
alla formazione generale e specifica ho 
imparato molto, mi sono formata, ho 
conosciuto persone nuove. A differenza 
di altri lavori, mi sono avvicinata a quello 
che vorrei potesse essere un mio futuro, 
mi sono sentita d’aiuto per la biblioteca 
e per gli utenti che la frequentano, tra la 
scelta di un libro, una mano al PC e l’a-
iuto al personale. Credo sia stata per me 
(e sia per i ragazzi in generale) una buona 
occasione per avvicinarsi al mondo del 
lavoro e sentirsi utili per la comunità, in 
una modalità lecita e riconosciuta, non-
ché formativa a livello personale e uma-
no, qualsiasi progetto si scelga. Finito il 
periodo di servizio e arrivata (si spera) 
alla laurea, auspico di poter continuare 
sulla scia di questa esperienza, che fino 
a qualche mese fa non avevo considerato 
così affine a me e che in questi mesi mi 
ha impegnato con passione.”

SERVIZIO CIVILE

348 86 59 758

info@lospazzacaminodeipico.it

www.lospazzacaminodeipico.it

PULIZIE PROFESSIONALI
e VIDEOISPEZIONI

Canne fumarie di caminetti, stufe a legna/pellet,
forni a legna di pizzerie e privati.

PREVENTIVI GRATUITI AL
VOGLIAMO

LA VOSTRA SICUREZZA.
SIAMO SEMPRE

DISPONIBILI
24 ORE SU 24
7 GIORNI SU 7
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Al via i corsi serali del tempo 
libero in biblioteca

Iniziano i corsi serali del tempo libero a San 
Felice sul Panaro. Il primo sarà dedicato 
alla scrittura creativa dal titolo ScriviAMO, 
a cura dell’Associazione “Arteinsieme”, 
che ha lo scopo di fornire gli strumenti 
di base per la stesura di opere frutto della 
creatività, quali racconti e romanzi. La 
docente è la Dott.ssa Roberta De Tomi, 

scrittrice e blogger, che coinvolgerà gli 
allievi attraverso esercizi pratici finalizzati 
all’elaborazione di scritti creativi realizzati 
sia individualmente che in gruppo. Saranno 
fornite dispense a compendio del corso e 
una bibliografia di testi utili alle finalità 
poste. Tutto il materiale didattico sarà mes-
so a disposizione degli allievi. Si prevede, 

inoltre, la realizzazione di un’antologia che 
raccolga gli elaborati prodotti dai parteci-
panti. Il corso sarà articolato sulla base di 
quattro incontri da due ore ciascuno, in ora-
rio serale (dalle ore 21.00), nelle giornate 
di martedì 5, 12, 26 novembre e 3 dicembre 
presso l’auditorium della Biblioteca di San 
Felice. Il corso è aperto ad una quindicina 
di partecipanti e l’iscrizione è obbligatoria. 
Info ufficio cultura tel. 0535-86320 oppure 
docente cell. 3345052090. Seguirà, poi, un 
percorso alla scoperta della storia dell'arte 
articolato in cinque incontri, da due ore cia-

scuno, al venerdì sera, presso l’auditorium 
della Biblioteca di San Felice. Gli incontri 
verteranno su un ambito cronologico che 
va dal Rinascimento all'Ottocento, saranno 
supportati dalla proiezione di numerose 
immagini e si concentreranno sui più im-
portanti esempi di arte italiana. Le lezioni 
sono tenute dalla docente Giuliana Ghi-
doni, storica dell’arte. La prima lezione, 
dedicata a Leonardo da Vinci, si terrà 
venerdì 15 novembre alle ore 21.00. Info 
ufficio cultura tel. 0535-86320 o docente 
cell. 3492327939.

SAN FELICE

La nuova Stagione dell’Auditorium Montalcini 
Undici spettacoli tra prosa, danza contemporanea, musica e circo con titoli classici rivisitatiMIRANDOLA

Il primo appuntamento che aprirà la stagione andrà in scena martedì 12 novembre alle ore 21
Undici spettacoli tra prosa, danza 

contemporanea, musica e circo. Titoli 
classici rivisitati come Il Giardino dei 
Ciliegi di Anton Cechov secondo la 
Compagnia Kepler-452 e Il Misantro-
po di Molière di e con Valter Malosti, 
e poi Si nota all’imbrunire di Lucia 
Calamaro con Silvio Orlando, Coppia 
aperta quasi spalancata di Fo e Rame 
con Chiara Francini e Alessandro 
Federico, Arizona  del drammaturgo 
spagnolo Juan Carlos Rubio con Fa-
brizio Falco - anche regista - e Laura 
Marinoni, Eutropia della Compagnia 
di danza Fattoria Vittadini. Largo al 
circo acrobatico con gli straordinari 
artisti di The Black Blues Brothers. E 
poi Giuliana Musso, uno spettacolo su 
Domenico Modugno con Gianfranco 
Berardi, il ‘dis-concerto’ PaGAGnini, 
uno spettacolo ispirato a Filumena 
Marturano di Eduardo.

Frutto di un grande e rinnovato im-
pegno nel proporre un cartellone vario 
e interessante che coniughi alta qualità 
ed intrattenimento, si rinnova anche 
per la Stagione Teatrale 2019-2020 
dell’Auditorium Rita Levi Montalcini 
la collaborazione tra Amministrazione 

comunale di Mirandola e ATER – As-
sociazione Teatrale Emilia Romagna, 
Circuito Regionale Multidisciplinare.

Undici gli appuntamenti – da 
novembre 2019 ad aprile 2020 tutti 
con inizio alle ore 21.00 – di cui 
otto spettacoli di prosa, uno di circo 
acrobatico musicale, uno spettacolo 
di danza contemporanea e un concerto 
che unisce musica classica e musica 
pop. Il 30 settembre prossimo al via la 
campagna abbonamenti.

 La stagione avrà inizio martedì 
12 novembre: l’instant classic scritto 
nel 1983 da Dario Fo e Franca Rame 
Coppia aperta quasi spalancata ritorna 
con la regia di Alessandro Tedeschi 
e l’interpretazione di Chiara Francini 
e Alessandro Federico. Una classica 
commedia all’italiana che racconta 
la tragicomica storia di una coppia di 
coniugi, figli del Sessantotto e del mu-
tamento della coscienza civile del Bel 
Paese. Antonia è sposata da tempo con 
un uomo che non la ama più. È costretta 
ad accettare continuamente relazioni 
extraconiugali da parte del marito, un 
fautore della “coppia aperta”. Inizial-
mente, la donna prova tristezza, arri-

vando ad ipotizzare il suo suicidio; poi 
si rende conto di essere ancora giovane 
e dunque pronta per iniziare una nuova 
vita. Proprio quando ha strada libera, 
il marito comincia ad essere geloso e 
impedirle di continuare una storia con 
un fisico, candidato Premio Nobel.

Martedì 3 dicembre va in scena la 
nuovissima produzione ERT Emilia 
Romagna Teatro Fondazione Arizona 
– Una tragedia musicale americana 
del drammaturgo spagnolo nonché 
regista e sceneggiatore di teatro e di 
cinema Juan Carlos Rubio, protagonisti 
Fabrizio Falco – qui nelle vesti anche 
di regista – e Laura Marinoni nei ruoli 
rispettivamente di George e Margaret, 
stramba  coppia americana, lei con 
il mito di Julie Andrews, lui calato 
nel suo rassicurante machismo. I due 
arrivano nel deserto dell’Arizona per-
ché fanno parte del progetto “Minute 
Man”, una milizia civile, selezionata 
dal governo, che ha il compito di di-
fendere i confini dai pericolosi vicini 
del Sud. Una storia più che mai attuale, 
nel suo racconto dei conflitti al confine 
USA-Messico, sulla violenza dilagante 
nel mondo occidentale.
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"La nostra missione è riscoprire l'aspetto artigianale" 
A tu per tu con Gregorio Bellodi, titolare dell'attività "Insetti Xilografi"MIRANDOLA

In pieno centro a Mirandola un laboratorio alla scoperta dei mestieri di una volta

Stampa xilografica e calcografica, 
restauro del legno, pittura e decorazione 
murale sono solo alcune delle attività 
realizzate da Gregorio Bellodi nel 
suo piccolo laboratorio artigianale di 
Mirandola, dal curioso nome di “Insetti 
Xilografi”.

Un’attività nata quasi per caso qual-
che anno fa e che ora sta conoscendo il 
giusto e meritato successo. Facciamoci 
accompagnare allora dallo stesso 
Gregorio a scoprire tutti i segreti del 
suo lavoro. Partendo proprio dalla 
curiosità del nome: perché Insetti 
Xilografi?

“Il nome è nato qualche anno fa 
mentre eravamo in un bosco a fare 
legna; scortecciando un albero abbiamo 
notato dei segni, come delle gallerie, 
realizzate da un particolare animale 
chiamato insetto tipografo, che davano 
vita a dei disegni molto belli e particola-
ri. Dall’attività di quest’insetto abbiamo 
preso l’ispirazione per la nostra attività 
e difatti anche noi come questo piccolo 
animale incidiamo il legno creando 

nuove figure”.
La lavorazione del legno è la prin-

cipale anche se, come vedremo, non 
l’unica attività. Come e quando è nato 
il tutto e perché proprio a Mirandola? 

“L’attività è nata perché sia io 
che Alessia, che mi segue in questa 
avventura, frequentando l’Accademia 
delle Belle Arti di Bologna, ci siamo da 
subito appassionati all’insegnamento 
del laboratorio di incisione, tanto dei 
metalli quanto del legno, che abbiamo 
poi coltivato negli anni, aiutati anche 
da un aspetto che si ricollega sul per-
ché della nascita dell’attività proprio 
a Mirandola. Abbiamo infatti ricevuto 
in dono un torchio calcografico fatto 
costruire qui a Mirandola su volontà del 
geometra Remigio Bruschi, un artista 
mirandolese che ci è stato molto vicino; 
grazie a lui e a Maria Rita Testi, amica 
e prima affidataria del torchio di Remi-
gio dato poi in uso a noi è partito tutto, 
abbiamo cercato un luogo e lo abbiamo 

trovato, casualmente, proprio nel centro 
di Mirandola”. 

Un caso fortuito ma che è stata la 
vostra fortuna

“Assolutamente. Ci siamo insediati 
in via Montanari 3 anni fa e nel giro di 
poco tempo sono sorte altre piccole at-
tività con cui facciamo stabilmente rete 
e questo ha permesso la trasformazione 
di quello che era un hobby in un lavoro 
a tutti gli effetti. E sempre a proposito di 
centro, fondamentale è stato il supporto 
e la fiducia dell’associazione “46 Vie” 
che ci ha commissionato importanti 
lavori quali ad esempio gli stendardi 
che si trovano in via Castelfidardo e 
in via Cesare Battisti; o ancora la col-
laborazione con il Birrificio del Duca, 
con il Giardino dei Pendenti, con la 
libreria Amemì e con tante altre piccole 
attività”.

Hai parlato di stendardi, quindi 
“Insetti Xilografi” non si limita alla 
sola lavorazione del legno?

“No, infatti la nostra missione è 
quella di riscoprire l’aspetto artigianale 
sotto varie sfaccettature, può capitare 
quindi di stampare anche su materiali 
tessili e non esclusivamente legnosi. E 
questo vale tanto per le collaborazioni 
con le aziende quanto per i lavori che ci 
vengono commissionati dai privati citta-
dini, che anzi a dirla tutta sono il grosso 
della nostra attività: del resto essendo la 
nostra un’impresa artigianale, almeno 
al momento non riusciamo a garantire 
grosse tirature”. 

Quanto è conosciuta la vostra at-
tività? E quali i progetti per il futuro?

“Grazie ai social, ma ancor più gra-
zie al passa parola ci conoscono ormai 
in tanti a conferma che il nostro lavoro 
viene apprezzato, tanto che non di rado 
ci capita di fare lavori commissionati 
dall’estero; abbiamo in programma ad 
esempio una mostra a Dublino intorno 
alla metà di novembre in cui esporremo 
alcuni nostri lavori fatti assieme ad un 

collega di Reggio Emilia. Quel che mi 
fa più piacere è però sapere che in molti, 
anche solo moralmente, appoggiano 
piccole attività artigianali come la no-
stra, il che vuol dire anche riscoprire 
quei mestieri manuali che ultimamente 
si stavano perdendo. E questa è una 
cosa a cui io per primo credo, grazie 
all’insegnamento di una persona a me 
cara che si chiamava Enzo Semeghini 
e che viveva proprio qui a Mirandola”.

Ed a proposito di riscoperta dei 
lavori di una volta, voi fate anche una 
sorta di formazione

“Si, organizziamo workshop in 
giro per l’Italia, corsi di una giornata a 
cui diamo la possibilità a chi vuole di 
cimentarsi con la nostra attività; dalla 
mattina alla sera si fa il prodotto finito, 
si incide la lastra, si crea il disegno e 
si stampa. E lo facciamo anche nelle 
scuole, cercando di avvicinare pure i 
più piccoli alla riscoperta dei lavori 
manuali”. 

COSTRUISCI UNA PROTEZIONE SU MISURA PER LA
TUA CASA E LA TUA FAMIGLIA. SCEGLI LA SOLUZIONE VERA.
Polizza CASApiùFAMIGLIA
Sette moduli tra cui scegliere per creare l’assicurazione più adatta alle tue esigenze.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. I prodotti assicurativi pubblicizzati sono realizzati da Vera Assicurazioni S.p.A., Società del Gruppo Cattolica Assicurazioni, e sono distribuiti da BANCO BPM, in qualità di intermediario 
assicurativo. L’elenco delle filiali presso cui è disponibile il prodotto è pubblicato sul sito www.bancobpmspa.com. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Set Informativo disponibile presso le filiali della banca e sul sito veraassicurazioni.it

Incendio Calamità
naturali

Furto Assistenza Animali
domestici

Tutela legaleResponsabilità
civile

#VERACOMEME

Scopri di più nelle filiali BANCO BPM e sui siti vera.bancobpm.it e veraassicurazioni.it
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Ha preso il via il percorso "A scuola in natura"
Mercoledì 4 settembre si è tenuto il primo incontro di formazione ed è iniziato il progetto AREA NORD

La natura è a scuola e in città: come possiamo garantirla ai bambini del nostro territorio?

Mercoledì 4 settembre, con il primo 
incontro di formazione dedicato a tutte le 
insegnanti del nostro territorio, ha preso 
avvio il percorso per le Scuole dell’infan-
zia “A scuola in natura”, realizzato dal 
CEAS “La Raganella” in collaborazione 
con l’associazione “Giardino Botanico 
La Pica” e il Centro per le Famiglie 
dell’Unione Comuni Modenesi dell’Area 
Nord. Il percorso è inserito all’interno di 
un progetto più ampio promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna, dall’Arpae e 
dalla Fondazione Villa Ghigi. Guidati da 
esperti pedagogisti, educatori e pediatri, 
gli insegnanti hanno potuto riflettere 
sull’educazione all’aria aperta come 
metodo pedagogico, oltre all’importanza 
dell’apprendimento, dello sviluppo del 
corpo, dei movimenti e dei sensi in un 
contesto naturale. Dalla natura si scopre 
e si apprende, con essa è permesso creare 
e in essa si è tutti inclusi e si sta bene. La 
natura non ci fornisce conoscenze diret-
te, ma fa di più: ci stimola a porci delle 
domande, a ragionare, a fare ipotesi e a 

conoscere attraverso l’errore. Un obiet-
tivo specifico del percorso proposto alle 
scuole è quello di ripensare al rapporto tra 
gli spazi interni ed esterni della scuola, 
valorizzando le opportunità che la natura 
e, dunque, un giardino scolastico offre. 
Un percorso come il nostro è possibile 
perché la natura è ovunque: non è ne-
cessario vivere in un bosco o nei pressi 
del mare per far vivere ai nostri bambini 
l’esperienza della scuola in natura, in 
quanto quello che il nostro territorio 
ci offre ha in sé un enorme potenziale. 
Gli insegnanti e gli educatori possono 
diventare ricercatori della bellezza del 
territorio insieme ai bambini, armoniz-
zandosi al loro desiderio di scoperta e al 
loro entusiasmo senza dover necessaria-
mente dispensare lezioni. Come possiamo 
garantire la natura ai bambini del nostro 
territorio? Innanzitutto, dobbiamo aprire 
gli occhi e notare che anche i nostri giar-
dini, i parchi pubblici e le nostre strade 
sono luoghi ricchi di natura e che per i 
nostri bambini anche un’erba che cresce 

tra le crepe dell’asfalto o gli alberi di una 
piccola area verde urbana sono oggetto 
di interesse. Nel libro “Narratori delle 
pianure”, lo scrittore Gianni Celati ci fa 
notare che “Una pozzanghera non è da 
meno di un grande oceano, a camminarci 
dentro ci si smarrisce e basta un colpo di 
fantasia per cadere dentro un incantesi-
mo. La città sempre tanto piastrellata di 
cemento e asfalto offre poco spazio alle 
pozzanghere, ma, quando piove con un 
po’ di decisione, qualcuna se ne forma 
negli spazi appena un po’ infossati. I gran-
di che non conoscono la virtù del lasciar 
vivere e vagabondare, del lasciare in pace, 
proibiscono il gioco con l’acqua. Ma solo 
nelle pozzanghere possono partire le navi 
di carta, di legno, le navicelle a vela, le 
foglie accartocciate”. In qualità di citta-
dini, possiamo aiutare a mantenere questi 
luoghi in buone condizioni, in modo che 
siano sicuri e puliti, adatti alle scoperte e 
al gioco dei bambini. In qualità di geni-
tori, nonni o zii, possiamo imparare che 
un momento di gioco libero in giardino 
consente ai bambini di fare esperienze 
che attraverso il gioco strutturato, in uno 
spazio chiuso, non potrebbero mai fare. 
Possiamo garantire ai bambini l’espe-

rienza di gesti semplici, come quello di 
mangiare un frutto direttamente da un 
albero per far crescere in loro la consa-
pevolezza del mondo che li circonda e di 
ciò che ogni giorno consumano a tavola. 
Possiamo imparare anche a passeggiare di 
più, a rinunciare talvolta all’auto, per ral-
lentare, osservare e stimolare i sensi. La 
possibilità di annusare, ascoltare e toccare 
permette ai bambini la creazione di una 
rappresentazione completa dell’ambiente 
che li circonda, a differenza di quando 
guardiamo il paesaggio dal finestrino. Il 
percorso “A scuola in natura” proseguirà 
con gli incontri di formazione per le 
insegnanti e con un incontro dedicato a 
tutta la cittadinanza, previsto per il mese 
di gennaio 2020: sarà l’occasione giusta 
per ascoltare esperti e confrontarci sulle 
potenzialità dell’educazione all’aria aper-
ta. Intanto, sfruttiamo i momenti di tempo 
libero insieme ai nostri bambini per fare 
una gita all’aperto, per concederci una 
corsa o una capriola. È probabile che 
una corsa in un prato faccia riscoprire 
anche agli adulti il tesoro che c’è sotto 
ai loro occhi. 

FeDericA collAri
CEAS “La Raganella”

Consegna 
dei gradi da 

Sovrintendente 
a Massimo 
Mantovani

Il 15 ottobre scorso, Massimo Man-
tovani ha compiuto venticinque anni 
di onorato servizio, tutti trascorsi nel 
Comune di Concordia sulla Secchia, 
prima nel servizio comunale di Polizia 
Municipale e poi nel presidio di Con-
cordia del Corpo Unico Intercomunale 
dell’Unione dei Comuni Modenesi 
dell’Area Nord. A tal proposito, Man-
tovani ha ricevuto dal Comandante del 
Corpo Dr. Gianni Doni la consegna dei 
gradi da Sovrintendente.

CONCORDIA
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VI ASPETTIAMO PRESSO LO SPAZIO ENEL 
DI PIAZZA GARIBALDI 23 A MIRANDOLA

“L’Energia della Rinascita” in centro a Mirandola
Esibizioni, manifestazioni e dimostrazioni hanno ridato vita all’area di Piazza GaribaldiMIRANDOLA

Grande successo per l’evento organizzato dallo Spazio Enel lo scorso lunedì 30 settembre
Dare risalto alla rinascita post 

terremoto e alla ripresa delle attività 
del centro di Mirandola: queste le 
principali finalità dietro la realizza-
zione dell’evento “L’energia della 
rinascita”, organizzato dallo Spazio 
Enel di Mirandola e tenutosi lo scor-
so 30 settembre in piazza Garibaldi, 
proprio dove ha sede il Negozio Enel 
mirandolese.

Dell’evento in sé, di come è 
nato e si è sviluppato e dei prossimi 
progetti in cantiere dello Spazio Enel 
di Mirandola ne abbiamo parlato con 
uno dei due titolari, Stefano Celesti-
ni, che insieme al suo socio Marcello 
Fraccaroli si è speso per la riuscita 
della manifestazione:

“Il motivo principale che ci ha 
portato a realizzare “L’energia della 

rinascita” è stato appunto quello di 
voler dare risalto alla ripresa eco-
nomica e sociale post terremoto, in 
particolare del centro di Mirandola 
dove noi di Enel siamo sempre stati: 
prima, parliamo del settembre 2012, 
in camper offrendo i primi servizi e 
allacciando i MAP, poi andando alla 
ricerca di sedi fisiche vere e proprie 
fino a sistemarci, 4 anni fa, nella col-
locazione attuale di Piazza Garibaldi. 
Tra l’altro mi piace sottolineare il 
fatto che nel 2015 in piazza Garibaldi 
c’eravamo solo noi, poi sono sorte 
varie attività come il bar, la pizze-
ria, la merceria ed altre ne stanno 
nascendo; diciamo che abbiamo fatto 
da traino per il rilancio di quest’area 
del centro e la cosa ci inorgoglisce”.

Quelle stesse attività che sono 

state di grande aiuto per la realiz-
zazione del vostro evento?

“Assolutamente si. In primis 
va ringraziata Enel stessa che ci ha 
aiutato nell’organizzazione logistica 
e nei permessi, e poi le realtà locali 
della piazza come il bar “Le Petit 
Cafè” e la pizzeria “Smile” per il 
catering e la merceria delle sorelle 
Battaglia che ha esposto alcuni dei 
suoi prodotti. Ed ancora abbiamo 
chiamato il Palio del Pettine che ha 
fatto dimostrazioni su come realiz-
zare i famosi maccheroni, c’erano i 
19 ragazzi della scuola di musica che 
hanno realizzato una splendida esibi-
zione dentro il nostro spazio Enel ed 
era presente lo studio immagini Euro 
Barelli di Concordia che ha esposto 
alcune foto, tuttora visibili in nego-

zio, proprio sul tema della rinascita 
post terremoto. Un doveroso ringra-
ziamento anche ai Vivai Morselli per 
l’addobbo floreale”. 

Ugualmente importante anche 
il supporto dell’amministrazione 
comunale

“Senz’altro. Abbiamo molto 
apprezzato la presenza al taglio del 
nastro dell’Assessore al centro stori-
co Fabrizio Gandolfi che ha lodato 
la nostra iniziativa e ci ha garantito 
un rilancio in grande stile dell’area di 
piazza Garibaldi. Cosa che ci augu-
riamo possa avvenire quanto prima, 
perché lavorare in centro oggi, anche 
solo per una questione di viabilità a 
causa dei cantieri e dei mezzi pesanti 
in movimento, non è obiettivamente 
semplicissimo”.

In che modo ha risposto la cit-
tadinanza a quest’evento?

“Il 30 settembre era un lunedì 
ed era quindi lecito attendersi non 
troppe persone. Ed invece, in tan-
tissimi si sono fermati ad assistere 
alle varie manifestazioni rendendo 
riuscitissimo l’evento”.

E sulla scia di questo successo, 
state già pensando di replicare con 
nuove manifestazioni?

“Ci stiamo già organizzando 
a riguardo, sfruttando magari la 
concomitanza degli eventi che si 
svolgeranno in piazza, sempre coin-
volgendo, ci tengo a sottolinearlo, 
le imprese e le attività di quest’area. 
Tutto questo affinchè “l’energia 
della rinascita” possa continuare ad 
abbracciare il centro di Mirandola”. 
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Innovabiomed, presentata in Comune l’edizione 2020
L’evento dedicato all’innovazione nel settore biomedicale sarà il 10 e l’11 marzo a VeronaMIRANDOLA

Il Gruppo RPM Media ha illustrato l’iniziativa al Sindaco Greco, alla Giunta e alle aziende del distretto
zionale.

Quattro le aree di innovazione su 
cui si concentrerà Innovabiomed 2020: 
materiali, tecnologie, componentistica 
e servizi, tutti focalizzati sulle novità 
e le sfide emergenti nel settore bio-
medicale. Multidisciplinarietà, lavoro 
insieme e riconoscibilità del distretto 
sono emersi come concetti chiave che 
raccontano la ratio dell’iniziativa, 
raccontata da Alice Sabatini e Gloria 
Loschi alla trentina di persone in rap-
presentanza delle imprese presenti in 
sala. Il Sindaco Greco ha sottolineato, 
in particolare, il pregio che un evento 
come Innovabiomed sia presentato 
in una fiera di grande prestigio come 
quella di Verona, e ha evidenziato 
l’importanza di un’unitarietà di in-
tenti tra amministrazione comunale e 
tessuto imprenditoriale del territorio. 

Non a caso l’appuntamento è stato 
anche un momento di presentazione 
della giunta comunale, attraverso una 
sintetica esposizione delle linee di 
azione su sui sono al lavoro i diversi 
assessorati. Tra i temi posti sotto la 
lente c’è l’impegno di dare un’iden-
tità specifica al distretto biomedicale, 
nonché di stimolare quell’innovazione 
continua che permetta di concretizzare 
le continue opportunità di crescita. 
Dall’astratto al concreto, con gli asses-
sori Giuseppe Forte, Letizia Budri, 
Antonella Canossa e Marina Marchi 
si è parlato di svariate iniziative, a 
partire dalla viabilità stradale e ferro-
viaria, da potenziare e adeguare alle 
reali necessità della zona, ma anche in 
tema di formazione scolastica, che do-
vrà essere finalizzata a creare i nuovi 
professionisti del settore biomedicale.

GiAnlucA Dotti

Giornata di studio per la Polizia Locale

"Ringrazio 
l'ospedale per la 
professionalità"

Sono stati oltre 200 gli agenti di Polizia 
Locale – molti dei quali provenienti anche 
da fuori provincia e regione - che hanno 
preso parte giovedì 17 ottobre presso Villa 
Fondo Tagliata a Mirandola al Convegno 
“Guida sotto l’effetto di alcol e stupefa-
centi, omicidio stradale e attività della 
polizia locale nel processo penale minori-
le”, organizzato dal Corpo Intercomunale 
di Polizia Locale 2019 col patrocinio del 
Comune di Mirandola e dell’Unione dei 
Comuni dell’Area Nord. La giornata di 
studio gratuita, focalizzava l’attenzione da 
un lato all’importante tema della sicurezza 
stradale; dall’altro quello della tutela e 
salvaguardia dei minori. 
Ai saluti del presidente dell’Unione dei 
Comuni Modenesi dell’Area Nord Luca 
Prandini e del Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco, è seguito l’intervento 
del Comandante della Polizia Municipale 
Gianni Doni dell’Unione dei Comuni Mo-
denesi dell’Area Nord che in proposito a 
margine del convegno ha evidenziato: “Le 
tematiche affrontate non hanno mancato 
di fare presa sui presenti e molte sono 
state le domande di approfondimento. Da 
parte nostra abbiamo ritenuto importante 
organizzare questo convegno, in quanto 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo.
Sono Patrizia Pugliese  residente nel co-
mune di Mirandola voglio ringraziare 
l'ospedale di Mirandola  (reparto di or-
topedia) per la gentilezza,preparazione 
nonché professionalità e pazienza che 
hanno avuto con me quando sono stata 
operata. Ringrazio la nuova Giunta che 
si sta battendo per il nostro ospedale. 

reputiamo fondamentale curare in modo 
dettagliato la formazione del personale 
sia nell’ambito delle violazioni del codice 
della strada che in materia di minori. L’o-
biettivo è quello di operare in modo sempre 
più professionale adeguato ed incisivo 
in queste problematiche particolarmente 
impattanti sulla vita delle persone. Alfine 
anche di offrire ulteriore valore aggiunto 
al servizio per i cittadini.”
Relatori dell’incontro sono stati, Pasquale 
Liccardo, Presidente del Tribunale di 
Modena e Paolo Giovagnoli, Procuratore 
Capo della procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Modena, sul tema della 
“Guida in stato di ebrezza e sotto l’effetto 
di stupefacenti”, e poi sul finire della 
mattinata su “Giurisprudenza in materia 
di omicidio stradale: dall’entrata in vigore 
della Legge 41/2016”. Mentre il focus 
sulle questioni inerenti ai minori è stato 
tenuto da Silvia Mazzocchi e Luciano 
Trovato - rispettivamente Procuratore 
Capo della procura della Repubblica presso 
il Tribunale per i Minorenni di Bologna, e 
Presidente del Tribunale per i Minorenni 
di Firenze – intervenuti su “Attività di PG 
in flagranza di reato, gestione dei minori 
non accompagnati e attività esperibili 

da parte della PL per i minori in stato di 
pregiudizio.” 
Soddisfatto il Sindaco del Comune di 
Mirandola Alberto Greco, per la presenza 
di oltre 200 agenti: “Si è trattato di un’i-
niziativa importante, patrocinata e voluta. 
L’obiettivo era quello di offrire la possi-
bilità agli operatori della Polizia Locale, 
di aggiornarsi attraverso un tipo di forma-
zione adeguata alle necessità del periodo 
incentrata su problematiche operative che 
le circostanze, prospettano ormai ogni 
giorno. E quindi offrire gli strumenti più 
idonei per adempiere al meglio il loro ruolo 
sia nell’ambito sociale che territoriale.” 

MIRANDOLA

MIRANDOLA

(prosegue dalla prima pagina)





Bando trasporto pubblico locale: 
contributo agli studenti fino a 250 euro
È pubblicato sul sito Internet del Co-
mune di Cavezzo il bando (e relativa 
modulistica) per l’assegnazione di 
contributi a coprire il 50% della spe-
sa sostenuta, fino ad un massimo di 
250 euro, per il pagamento dell’ab-
bonamento annuale per il trasporto 
pubblico locale utilizzato da studenti 
delle scuole secondarie di secondo 
grado o iscritti e frequentanti facoltà 
universitarie residenti nel Comune di 
Cavezzo e con un valore ISEE non 
superiore a 40.000 euro. Giovedì 
31 ottobre è il termine ultimo per la 
presentazione delle domande (cor-
redate da certificazione ISEE), che 
andranno consegnate o direttamente 
allo Sportello Sociale, nella nuova 
sede comunale di piazza Martiri 
della Libertà, via mail a cristina.gub-
belini@unioneareanord.it o giulia.

tredesini@unioneareanord.it, oppure 
tramite posta, con raccomandata a/r. 
In questo caso la domanda dovrà 
essere sottoscritta con allegata una 
fotocopia del documento di identità 
del richiedente. Non farà fede la data 
del timbro postale, ma soltanto la data 
e l’ora di ricevimento al protocollo 
generale del Comune. Alla domanda 
devono essere allegate copia dell’ab-
bonamento annuale 2019/2020 e la 
ricevuta del pagamento dell’abbo-
namento stesso. “Un’opportunità da 
cogliere per le famiglie – commenta 
Ilaria Lodi, Assessore alle Politiche 
giovanili e ai Servizi Sociali – che 
possono così vedere ridotte le spese 
sostenute per l'istruzione e la for-
mazione dei figli, agevolando allo 
stesso tempo da parte dei più giovani 
la fruizione del trasporto pubblico”.

BANDO

Alla Biblio di Cavezzo un autunno tutto da leggere 
Gli ultimi tre mesi dell’anno in biblioteca saranno ricchi di eventi interessantissimiEVENTI

Da "Filosofare" all’ultimo libro di Luca Marchesi, passando per Halloween: il programma fino a dicembre
Un autunno ricco di appuntamenti 

per tutte le età quello della Biblioteca 
comunale di Cavezzo. 
Sabato 26 ottobre torna 
infatti alla Biblio "Filo-
sofare", l'appuntamento 
dedicato alla filosofia con 
i bambini, promosso dalla 
Fondazione San Carlo di 
Modena e che coinvolge 
moltissime biblioteche 
in tutta la provincia. Per i 
più piccoli sarà la possibi-
lità di partecipare in modo 
gratuito a laboratori di filo-
sofia condotti da animatori 
esperti durante i quali, a 
partire da un problema ini-
ziale, potranno confrontarsi 
tra di loro e con gli adulti 
su una varietà di temi e questioni filo-
soficamente rilevanti, quali il rapporto 
dell’uomo con la natura, il rispetto delle 
regole, l’organizzazione di una città 
ideale, la convivenza con gli altri, il 
confronto con la diversità, la conoscenza 
di se stessi e l’importanza dei ricordi e 
delle esperienze vissute. I due laboratori 
ospitati a Cavezzo saranno condotti da 
Luca Mori: alle 16 "L'arte degli espe-
rimenti mentali" per i più grandi (7-10 
anni) e alle 17.15 "viaggio tra le righe 
delle favole" per i più piccoli (4-6 anni). 
L'iscrizione è obbligatoria. Info e pre-
notazioni allo 053549830, sulla pagina 

FaceBook oppure via mail a biblioteca@
comune.cavezzo.mo.it. Martedì 29 ot-

tobre (inizio ore 19) sarà 
invece la volta della pre-
sentazione in anteprima, 
alla presenza dell’autore, 
del thriller “Un lingot-
to rosso sangue” (Bo-
okRoad editore) di Luca 
Marchesi, giornalista e 
noto autore di una splen-
dida trilogia fantasy 
per ragazzi, tutti rigo-
rosamente ambientati 
nelle terre della Bassa 
modenese. E proprio 
alcuni dei personaggi 
della trilogia de “le 
streghe della bassa”, 
con caratterizzazioni 

più adulte e meno spensierate, tornano 
anche in quest’opera, che comincia con 
il corpo di una ragazza barbaramente 
assassinata rinvenuto in una siepe ai 
bordi di una pista ciclabile in un paese 
della Bassa modenese. Una trama che 
si destreggia tra omicidi, amori proibiti, 
misteri, tesori perduti e magia, e dove 
ritroviamo le terre delle Bassa con tutti 
i loro elementi distintivi: tradizioni, per-
sonaggi e persone, con il terremoto del 
2012 a fare da grande spartiacque delle 
vite dei protagonisti, un personaggio” 
a tutti gli effetti, e anche parecchio in-
gombrante. Un giallo dalle tinte intense, 

che sa toccare le corde della tensione, 
ma anche della nostra emotività più 
profonda. Si ricorda che i diritti di "un 
lingotto rosso sangue" saranno donati 
al sistema bibliotecario dei Comuni 
modenesi dell’Area Nord per sostenere 
i progetti "Nati per Leggere" e "nati 
per la musica". Giovedì 31 ottobre in 
biblioteca torna, immancabile, la Festa 
di Halloween, con libri e storie a voce 
alta con Alessandra Baschieri della 
compagnia “Equilibri”. Per bimbi dai 4 
anni: ovviamente, maschere e costumi 
spaventosi sono i benvenuti. Gli ultimi 
tre mesi dell’anno in biblioteca saranno 
ricchi di eventi interessantissimi ed 
imperdibili sia per i grandi che per i più 
piccoli. Ogni secondo giovedì del mese 
si riunisce il gruppo di lettura, ciclo che 
durerà fino a maggio 2020, per discu-
tere dell’interessante bibliografia che 
accompagnerà i partecipanti. Martedì 
12 e martedì 19 novembre alle ore 20.45 
verrà proposta la quinta edizione della 
rassegna di ascolto guidato “Sento quin-
di ascolto” con il Maestro Alessandro 
Pivetti. Mercoledì 13 novembre alle ore 
21 sarà presentata la sesta puntata della 
lettura itinerante “Moby Dick” a cura 
di Teatro TiPì. Martedì 26 novembre 
alle ore 19 l’aperitivo in rosa preceduto 
dal reading “alla maniera patriarcale” 
di e con la Compagnia Serraglio del 
Baladam, in occasione della giornata 
internazionale contro le violenze di 

genere. Per i più piccoli, ogni sabato 
mattina alle ore 10.30 la lettura Nati 
per Leggere con le bravissime lettrici 
volontarie della Biblioteca di Cavezzo. 
Infine sabato 21 dicembre alle ore 17 
la lettura dal meraviglioso romanzo per 
ragazzi di Bianca Pitzorno “L’incredibile 

storia di Lavinia” di e con la compagnia 
“La vecchia sirena”.

Tutte le iniziative sono gratuite e, 
a parte “Filosofare”, senza obbligo di 
prenotazione.

Per informazioni: 0535 49830 o 
biblioteca@comune.cavezzo.mo.it

IV novembre: il programma Un Comune “social”
Cavezzo celebra in forma ufficia-

le il 4 novembre, giorno dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate, nel 
101° anniversario della fine della 
Prima guerra mondiale. La comme-
morazione ufficiale avverrà venerdì 
1 novembre, con ritrovo alle ore 10 
in piazza Martiri della Libertà alla 
presenza delle autorità, dei rappre-
sentanti delle Forze dell’Ordine, delle 
associazioni e dei familiari dei caduti. 
Alle 10.15 comincerà la deposizione 
di fiori e corone nei cimiteri e ai cippi 
dei caduti (nell’ordine: cippo e stele in 
via Concordia, cimitero di Disvetro, 
cimitero di Motta, monumento di via 
Cavour a Motta, cippo in via Uccivello, 
monumento di via Papazzoni, lapide 
del Sacrario e monumento al cimitero 
di Cavezzo). Al termine, a partire dalle 
11.45 in piazzetta Tre Martiri, depo-
sizione di fiori al cippo. Alle ore 12, 
in piazza Matteotti, deposizione della 

In questi giorni è stata attivata 
su Facebook la pagina del Comune 
di Cavezzo. Un “luogo virtuale”, si 
legge nella policy, che costituisce in 
sostanza il regolamento di chi decide 
di commentare i post, “di informazione 
e di dibattito” su “notizie istituzionali, 
iniziative, progetti, informazioni di 
pubblico interesse e utilità, servizi ed 
eventi”. La nuova pagina sul social net-
work più popolare si aggiunge al canale 
Youtube “Comune di Cavezzo”, dove è 
possibile rivedere in forma integrale, o 
seguire in diretta streaming, le sedute 
del Consiglio comunale. 

corona d’alloro e benedizione solenne 
al monumento ai caduti della Prima 
guerra mondiale. Tutta la cittadinanza 
è invitata a partecipare.

CONCORDIA CONCORDIARICORRENZA SERVIZI
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Cavezzo “plastic free”, al via la riduzione dell’usa e getta
Le iniziative che l'Amministrazione Comunale ha in essere riguardanti l'ambiente e la sostenibilitàMIRANDOLA

Da inizio dicembre verrà eliminato negli ambienti comunali l'utilizzo di plastica 
butori automatici di bevande e alla loro 
sostituzione con distributori di acqua, 
contestualmente alla distribuzione ai 
dipendenti di borracce in alluminio. 
Allo stesso tempo, nelle future forni-
ture di materiale monouso, i capitolati 
di gara escluderanno espressamente la 
possibilità di acquisto di materiali non 
biocompatibili. Dal 1 gennaio 2020, 
in occasione di eventi pubblici in cui 
sia consentita la somministrazione di 
cibi e bevande, verrà inoltre vietato 
l’uso di elementi di plastica usa e getta, 
sostituiti da materiali biodegradabili, 
compostabili o comunque lavabili e 
riutilizzabili. Il comune di Cavezzo ha 
annunciato infine di aderire all’inizia-
tiva Plastic Free Challenge, promossa 

dal Ministero dell’Ambiente, con spe-
cifiche campagne di sensibilizzazione 
rivolte a tutta la cittadinanza nel corso 
del 2020. “Il lavoro costruttivo in com-
missione – commenta Fabrizio Trevisi, 
viceSindaco e Assessore all’Ambiente 
– ha consentito di arrivare in Consiglio 
con un testo condiviso. A Cavezzo ver-
ranno messe in atto tutte le iniziative 
per sensibilizzare sulle tematiche am-
bientali e incentivare comportamenti 
corretti. In quest’ottica si inserisce 
l’adesione alla campagna Plastic Free 
di Aimag e il completamento della rac-
colta differenziata porta a porta entro 
fine 2019, dopo apposita campagna 
informativa”.

Via la plastica usa e getta non solo 
dagli edifici pubblici e dagli eventi, ma 
anche dai capitolati di gara per le for-
niture. Durante il Consiglio comunale 
del 19 settembre sono state illustrate, 
in risposta a una mozione da parte 
dell’opposizione, tutte le iniziative 
che l’amministrazione comunale ha 
in essere riguardo una delle tematiche 
oggi più sentite e discusse in fatto di 
ambiente e sostenibilità. La risposta 
da parte del Comune, approvata all’u-
nanimità dai consiglieri, ha infatti 
anticipato che dal 1 dicembre 2019 
verrà eliminato progressivamente negli 
ambienti comunali (uffici, scuole e 
biblioteca) l’utilizzo di plastica usa e 
getta, grazie all’eliminazione dei distri-

Porta a porta integrale: via alla consegna 
delle dotazioni

Nel weekend c’è il Beer Party

Nei prossimi giorni gli operatori 
AIMAG inizieranno anche a Cavezzo 
la consegna delle dotazioni che ser-
viranno per l’esposizione dei rifiuti 
prevista con l’avvio del servizio porta 
a porta integrale che partirà nei primi 
giorni di dicembre. Due saranno le 
novità del servizio: la raccolta di ve-
tro, lattine e plastica, oggi realizzata 
con i cassonetti stradali, diventerà 
domiciliare come avviene già per 
le altre tipologie di rifiuti; inoltre 
cambierà la modalità di differenzia-
zione dei rifiuti, lattine/barattolame/
banda stagnata/alluminio, sino ad 
ora raccolte con il vetro, dovranno 

Nel mese che, grazie all’Okto-
berfest, è per tanti sinonimo di di-
vertimento davanti a una buona 
birra, a Cavezzo la neonata Pro Loco 
Cavezzese organizza tre giorni di 
festa, da venerdì 25 a domenica 27 
ottobre, nella zona di fronte a piaz-
zetta Tre Martiri. Per tutta la durata 
della manifestazione, negozi aperti, 
specialità tirolesi, mercatino di arti-
gianato e prodotti locali e del riuso, 
oltre a intrattenimenti vari per tutte le 
età. Venerdì 25 stand aperti dalle 18 e 
fino alle ore 23, sabato 26 apertura alle 

essere conferite nella plastica. A 
tutti i cittadini saranno distribuite le 
nuove dotazioni che serviranno per 
l’esposizione dei rifiuti: un bidone di 
colore verde per il vetro e un rotolo 
di sacchi di colore giallo per conferire 
la plastica e lattine/alluminio. Oltre 
alle dotazioni, verrà consegnato an-
che il materiale informativo utile a 
poter applicare le nuove modalità 
di esposizione. Rimane invariata 
la raccolta domiciliare di organico, 
carta/cartone, sfalci e potature, rifiuto 
indifferenziato. AIMAG ha iniziato 
a contattare le aziende del territorio 
già da fine luglio, per l’illustrazione 

16 e chiusura sempre alle 23, mentre 
domenica 27 ottobre doppia apertura 
con orari 9-13 e 16-23. Si tratta della 
prima iniziativa organizzata dalla Pro 
Loco Cavezzese, costituitasi lo scorso 
mese di settembre, pienamente opera-
tiva, in via di affiliazione all’UNPLI 
(Unione Nazionale Pro Loco d’Italia). 
Uno strumento in più per far rivivere il 
centro del paese, valorizzare le bellez-
ze e le eccellenze del territorio, e allo 
stesso tempo incentivare aggregazione 
e partecipazione dei cittadini. Attual-
mente la Pro Loco Cavezzese 70 iscrit-

del nuovo servizio e per raccogliere 
particolari esigenze in termini di dota-
zioni e contenitori. Sia i consegnatori 
che i tecnici AIMAG sono dotati di 
un regolare documento di riconosci-
mento: per maggiori informazioni o 
verifiche sull’identità degli operatori 
autorizzati si può telefonare al numero 
verde AIMAG 800018405 nei giorni 
feriali dalle 8 alle 19 e il sabato dalle 
8 alle 13. Lunedì 4 novembre è infine 
stata indetta un’assemblea pubblica 
al Palazzetto dello Sport (inizio alle 
ore 20.30) per fornire tutti gli appro-
fondimenti sull’implementazione del 
nuovo sistema. 

ti, con un Con-
siglio così com-
posto: Lorenzo 
Lodi (presidente), 
Federica Oliva 
(vicepresidente), 
Eleonora Casac-
ci (segretario), 
Giulia Rinaldi 
(tesoriere) e i con-
siglieri Giovanni 
Fattori, Cristia-
no Papotti e Alice 
Bersanetti.

CONCORDIA

CONCORDIA

SERVIZI

EVENTI

CHIUDIAMO IL CERCHIO
LA RACCOLTA PORTA A PORTA
DIVENTA INTEGRALE

Per saperne di più sulle novità del servizio di raccolta porta a porta,
l’Amministrazione Comunale in collaborazione con AIMAG organizza 
il seguente incontro informativo; 

LOCALITÀ

CAVEZZO lunedì 4 novembre
ore 20:30

Palazzetto
dello Sport

DATA LUOGO

aimag.itPER MAGGIORI
INFORMAZIONI:

numero verde

800 018 405

Comune di
Cavezzo
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Il nuovo “Progetto defibrillatori Cavezzo”
Il comitato è nato nel gennaio 2014 e attualmente è composto da nove personeMIRANDOLA

Il 16 novembre cena per raccogliere fondi e illustrare la collocazione dei defibrillatori 
Il comitato “Progetto defibrillatori 

Cavezzo” (attualmente composto da 
9 persone) è nato nel gennaio 2014, 
inizialmente con lo scopo di fornire e 
garantire la gestione e manutenzione 
di defibrillatori semiautomatici esterni 
(DAE) alle società sportive di Cavezzo, 
in ottemperanza al Decreto Balduzzi, 
reso poi attuativo dal luglio 2017; 
successivamente si è dedicato anche 
all'installazioni di DAE in teche esterne 
ad utilizzo pubblico della cittadinanza 
24 ore su 24, cominciando così a tutti 
gli effetti a “predisporre” una rete di 
defibrillatori ad uso pubblico (cosidetti 
pad, public access defibrillation), e tutto 

questo abbinato a informazione e forma-
zione, con corsi certificati, di personale 
presente nelle competizioni sportive sia 
professioniste che dilettantistiche, ed 
anche di privati cittadini che si sono resi 
disponibili ad imparare le manovre di ri-
animazione cardiopolmonare e defibril-
lazione precoce (dette anche manovre 
di blsd). Ad oggi sul territorio comunale 
sono 11 i DAE, di cui 7 in teche esterne 
a disposizione di tutti i cittadini 24 h su 
24 h, e 5 all’interno di strutture. Sono 
stati formate circa 250 persone in 21 
corsi blsd e da due anni sono stati orga-
nizzati 7 corsi di retrainig, necessari per 
mantenere l'abilitazione all'utilizzo del 

DAE e conservare una buona manualità 
con le manovre di rianimazione. Il co-
mitato è in costante contatto con tutte le 
associazioni di volontariato (sportive, 
ricreative e culturali), con le attività 
produttive e commerciali, che hanno 
sostenuto concretamente il progetto, e 
con l’amministrazione comunale, per 
individuare quali siano i punti più idonei 
da attrezzare con nuove postazioni DAE 
esterne. Questi contatti sono stati utili 
per promuovere la cultura del primo 
soccorso, l’uso del DAE e la consape-
volezza che ognuno di noi in stato di 
necessita può con poche mosse salvare 
una vita umana. Le statistiche mondiali e 

del Ministero della Salute dicono infatti 
che 1 persona ogni 1000 muore di morte 
cardiaca improvvisa (circa una ogni 9 
minuti): in Italia è come se ogni anno 
sparisse un’intera una citta come Matera 
(60.000 abitanti). Tutte le organizzazioni 
scientifiche dicono che mettendo in pra-
tica nei primi 3-5 minuti le manovre di 
rianimazione cadiopolmonare abbinate 
alla defibrillazione precoce si aumenta 
dal 50% al 70% la possibilità di soprav-
vivenza di chi è colpito da incidente 
cardiaco. La conoscenza e la messa in 
atto delle manovre di rianimazione 
abbinate alla defibrillazione precoce è 
una pratica di civiltà, coscienza comune 

e solidarietà civile. Si tratta di pratiche 
semplici da apprendere e sono tutelate 
anche dal codice civile e penale (legge 
120 3 aprile 2001 defibrillazione da parte 
di personale non medico, e art 54 cod. 
pen. stato di necessità). Per raccogliere 
fondi e illustrare la collocazione della 
rete dei defibrillatori installati nel Comu-
ne di Cavezzo, i volontari del comitato 
organizzano una cena a Villa Giardino, 
in programma sabato 16 novembre dalle 
ore 20 (25 Euro a persona - Bambini e 
ragazzi fino a 10 anni 10 Euro).

Info e prenotazioni (entro e non oltre 
il 10 novembre): tel. 348 4414913 – 348 
2223886.

A caccia di stelle e di pianeti
Le attività dell’Osservatorio Astronomico

"Il campanile oscillava anche 
prima del sisma"

È l’omonima associazione di 
volontariato a gestire, in convenzione 
con il Comune di Cavezzo, l’Osser-
vatorio Astronomico “Geminiano 
Montanari”, che prende il nome da 
un valente astronomo modenese del 
XVII secolo. Un luogo pieno di fasci-
no, quello in via per Concordia, con 
una storia lunga più di quarant’anni, e 
che continua a svolgere regolarmente 
le sue attività di divulgazione e ri-
cerca. Oltre all’apertura al pubblico 
(senza bisogno di prenotazione) tutti i 
venerdì sera a partire dalle 21, ovvia-
mente solo con cielo sereno, e le visite 
a scuole e comitive, i volontari che 
gestiscono la struttura sono impegnati 
in attività di ricerca, in particolare 
relativa ad asteroidi e monitoraggio 
delle comete (in collaborazione con 
il Minor Planets Center negli Stati 
Uniti, che raccoglie dalle strutture 
abilitate le posizioni dei corpi celesti), 
attività che richiede, oltre ai tre tele-
scopi in dotazione (uno nella cupola 

Nei giorni scorsi alcuni cittadini 
hanno chiesto al Comune chiarimenti 
rispetto all'oscillazione del campanile 
quando suonano le campane. L'opera 
è stata oggetto di intervento di ripri-
stino post sisma, e dunque riparata e 
verificata, ma per fugare ogni dubbio 
e preoccupazione l’amministrazione 
si è immediatamente attivata per 
avere informazioni alla Diocesi, che 
è proprietaria del campanile e della 
chiesa. La risposta tecnica non si è 
fatta attendere: "Il campanile è stato 
oggetto di interventi di miglioramento 
sismico con ricostruzione della parte 
alta della guglia. Gli interventi realiz-
zati non hanno modificato la rigidezza 
del campanile e quindi non possono 
aver variato il suo comportamento du-
rante l’oscillazione delle campane. Il 
campanile ha sempre oscillato in ma-
niera vistosa con il movimento delle 
campane anche prima del terremoto. 
Il rapporto tra la massa del campanile 
e la massa delle campane non è stato 
alterato. La situazione è comunque 
migliorata anche per l’azione delle 
campane avendo rinforzato sia guglia 
che cella campanaria”. Il Sindaco 
Lisa Luppi, informando la cittadi-
nanza, ha pubblicamente ringraziato 
la Diocesi per il “consueto dialogo 
fattivo e per la collaborazione”.

e due in strutture esterne), software 
adeguato e una pazienza infinita, che 
però ripaga con grandi soddisfazio-
ni. Come quella quando si scopre 
un nuovo asteroide, e si ha diritto a 
dargli il nome, magari dedicandolo a 
un personaggio famoso, come capitò 
nel 2000 con Alberto Angela, oppure 
quando si scatta una foto rara e diffici-
le a una cometa interstellare, cioè non 
appartenente al nostro sistema solare, 
come capitato di recente. A inizio 
ottobre l’Associazione Astronomica 
“Geminiano Montanari” ha inoltre 
organizzato un incontro con l’inge-
gner Alessandro Morselli, originario 
di San Felice sul Panaro, che lavora 
da tempo a Darmstadt, in Germania, 
presso il Centro di Controllo (ESOC) 
delle missioni spaziali dell’ESA. Un 
evento molto partecipato, a dimo-
strazione del fascino suscitato da una 
materia senz’altro complessa, ma che 
può essere avvicinata, partecipando 
in qualità di volontari alle attività 

dell’Osservatorio, anche senza una 
specifica preparazione.  

Info: 0535 58755 (negli orari di 
apertura) www.astrocavezzo.it info@
astrocavezzo.it

Pagina Facebook: Associazione 
Astronomica Geminiano Montanari

CONCORDIA CONCORDIAOSSERVATORIO SICUREZZA
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Piovre, al via la stagione con la presentazione ufficiale
L'evento si è svolto lo scorso 15 ottobre presso la sede aziendale di AcetumSPORT

L'incontro si è concluso con un brindisi ed un rinfresco offerto da Casa Mazzetti 
confermato il solidissimo rapporto con 
il team giallonero, anche in ragione 
della sua valenza sociale sul territo-
rio: come ha ricordato il Dirigente 
Responsabile Giancarlo Tampellini, 
il Basket Cavezzo conta infatti ogni 
anno oltre un centinaio di tesserati tra 
bambini, bambine e ragazze del settore 
giovanile. Per la prima squadra di 
serie B ci si augura un pronto ritorno 
nei campionati nazionali grazie al 
proficuo lavoro svolto in questi anni 
post terremoto; lavoro tuttora in corso. 

L’incontro si è concluso con un 
brindisi di buon augurio e con un rin-
fresco offerto da Casa Mazzetti, che 
si ringrazia per la cordiale ospitalità. 

In dettaglio il roster delle Piovre 
2019-2020: 

Chiara Marchetti (playmaker, 

170 cm., ’94), Alice Brevini (ala-
pivot, 180 cm., ’93), Ambra Calzo-
lari (ala-pivot, 178 cm., ’93), Giulia 
Bocchi (ala/pivot, 179 cm., ’94), Alice 
Bellodi (ala, 177 cm., ’96), Camilla 
Finetti (pivot, 180 cm., ’95), Federi-
ca Balboni (ala/pivot, 178 cm., ’98), 
Asia Siligardi (guardia, 170 cm., ’97), 
Anna Gasparetto (guardia, 170 cm., 
’97), Ilaria Righini (guardia, 170 
cm., ’95), Chiara Bassoli (guardia, 
172 cm., ’03), Sofia Maini (ala, 173 
cm., ‘04), Eleonora Costi (ala, 178 
cm., ’83), Giulia Bozzali (ala, 172 
cm. ’01), Erica Berra (ala-pivot, 178 
cm., ’03). 

  Allenatore Claudio Carretti, 
Assistente Gioele David.

cArlo Grilli

Si è svolto nel pomeriggio di mar-
tedì 15 ottobre presso la sede aziendale 
di Acetum – Casa Mazzetti a Ponte 
Motta di Cavezzo la presentazione uf-
ficiale della prima squadra delle Piovre 
per la stagione 2019-2020. 

Alla presenza del Sig. Cesare 
Mazzetti, dell’Amministratrice De-
legata Sig.ra Sarah Arrowsmith e 
del Presidente del Basket Cavezzo 
Enrico Corsini, le atlete giallonere 
hanno potuto visitare la struttura all’a-
vanguardia dell’impianto cavezzese, 
un unicum mondiale nel suo genere. 

L’Amministratrice Sig.ra Ar-
rowsmith e il Sig. Cesare Mazzetti 
hanno fatto gli onori di casa, parlando 
a squadra e vertici societari. La Sig.ra 
Arrowsmith ha ricordato l’alto nume-
ro di donne impiegate nell’azienda e 

Il Tennis Club Cavezzo tra corsi e tornei

Cimitero di Motta: lo stato del cantiere

Il Tennis Club Cavezzo ha orga-
nizzato la terza edizione del Torneo 
Open Axpo, che ha visto tra i propri 
iscritti oltre venti atleti seconda cate-
goria provenienti da tutta la regione. 
La finale si è giocata fra Alessandro 
Dragoni (classifica 2.4) e Alessandro 
Arginelli (cl. 2.4) entrambi del Ten-
nis Club La Meridiana di Modena, 
finale vinta dal primo per 6/3, 6/4. 
L'incontro, molto combattuto, ha 
visto prevalere il grande favorito del 
torneo che in semifinale aveva battuto 
Jacopo Mangiafico (cl. 2.4 del Tennis 

A Motta di Cavezzo sono stati 
sospesi i lavori di ripristino di una 
parte del cimitero, tra le opere pub-
bliche danneggiate dai terremoti 
del 2012. La sospensione, che non 
dipende in alcun modo dalla ditta 
che si è aggiudicata l’appalto e 
che stava conducendo i lavori nei 

Club Modena) per 6/2, 7/6, mentre 
Arginelli aveva sconfitto Federico 
Marchetti (cl. 2.3 del Tennis Club 
Sporting Sassuolo) con il punteggio 
6/7, 7/5, 6/3. Alla premiazione ha par-
tecipato Mattia Zapparoli, Assessore 
allo Sport del Comune di Cavezzo. La 
buona riuscita della manifestazione è 
stata il premio per gli organizzatori 
e per tutti gli sponsor, che hanno 
consentito di portare al Tennis Club 
Cavezzo giocatori di valore assoluto. 
Nel frattempo, anche quest'anno, sui 
campi del Tennis Club Cavezzo è 

tempi previsti, si è resa necessaria 
in seguito all’emergere, durante il 
cantiere, di problematiche strut-
turali non prevedibili al momento 
dei rilievi preliminari, situazione 
che ha richiesto una variante so-
stanziale del progetto. Trattandosi 
di un bene vincolato, prima della 

ripartenza del cantiere sarà neces-
saria anche l’approvazione da parte 
della Soprintendenza. Durante 
questa fase, com’è stato per tutta la 
durata del cantiere, rimane comun-
que garantita l’accessibilità a tutte 
le aree del cimitero non interessate 
dai lavori.

iniziata la Scuola di Avviamento al 
Tennis per tutti i ragazzi dai 5 ai 18 
anni. La Scuola, condotta dagl'Istrut-
tori FIT Stefano Ascari, Stefano e 
Alessandro Mussini, è riconosciuta 
dalla Federazione Italiana Tennis 
(FIT) e consente a tutti i ragazzi che 
vogliono imparare il gioco del tennis 
di scoprirne la bellezza. Naturalmente 
sono previsti anche corsi per agonisti 
e adulti principianti.

Info: 0535 46360 
Pagina Facebook: Tennis Club 

Cavezzo

CONCORDIA

CONCORDIA

SPORT

LAVORI

I VOLTI DELLA LUNA 
 

Una rassegna di iniziative per scoprire i volti della luna  
attraverso l’interpretazione di poeti, scrittori ed esploratori  

Aula Magna “Rita Levi Montalcini”  
Via 29 Maggio n. 4 - Mirandola (MO) 

 

- Ingresso libero e gratuito - 

Comune di Mirandola 

Venerdì 25 ottobre 2019 - ore 21.00  
 

 
Il film è tratto dalla celebre commedia teatrale de-
dicata a Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand 
in occasione del quarto centenario della nascita 

dell’originale figura del letterato francese 

Film 

CYRANO DE BERGERAC 
Di Jean-Paul Rappeneau 

Ufficio Cultura, Comune di Mirandola, tel. 0535/29782, 29624, cultura@comune.mirandola.mo.it  
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Magia naturalis e scientia cabalae in Pico della Mirandola
Il nuovo volume della Collana "Studi Pichiani" scritto da Flavia BuzzettaMIRANDOLA

Il libro verrà presentato il prossimo 26 ottobre presso il Foyer del Teatro Nuovo
Il Centro Internazionale di Cultura 

“Giovanni Pico” ha pubblicato nella 
Collana Studi Pichiani, edita da Leo 
Olschki, un nuovo interessante saggio, 
che approfondisce il rapporto tra due 
temi fondamentali della filosofia di 
Pico: la magia naturale e la cabala.

Il rapporto tra queste due tematiche 
viene analizzato principalmente nelle 
opere redatte tra il 1485 e il 1487 nel 
tentativo di ricostruire il pensiero 
magico-cabalistico di Pico, ricostru-
zione resa particolarmente ardua dalla 
mancanza di una trattazione sistemati-
ca e dal carattere allusivo di molti rife-
rimenti, disseminati in opere diverse.

Le teorie pichiane sulla magia 
sono tra le più interessanti del periodo 
umanistico-rinascimentale e si incen-
trano sulla distinzione fra la magia 
naturale,concepita come lecita e deter-
minante per comprendere le leggi della 
natura, e la magia demoniaca, esecrabi-
le ed illecita perché si propone di sotto-
mettere la natura al dominio dispotico 
dell’uomo. La Magia Naturalis è una 
“scienza della natura” che opera entro 
i limiti dell’ordine naturale stabilito 
da Dio;si basa sulle potenzialità della 
ragione umana e la eleva a riconoscere 
la gloria del Creatore.

La "doctrina cabalae" di Pico parte 
dalla tradizione della qabbalah ebraica 
e dalla sua trasposizione in “cabala cri-
stiana". Essa assume un ruolo centrale 
nel pensiero pichiano e si presenta 
come una disciplina sapienziale tota-
lizzante, che ingloba la pluralità delle 
filosofie.

La cabala è scienza dei segreti di 
Dio, della sua Parola, della totalità del 
Creato, quindi investe tutti i campi 
del reale, va oltre la conoscenza della 
natura.

La magia naturalis e la cabala si 
integrano e concorrono entrambe ad 
elevare l’uomo, che, come si afferma 
nell’Oratio de hominis dignitate, può 
liberamente autodeterminare la propria 
natura, “ degenerando verso gli esseri 
inferiori, i bruti, o rigenerando verso 
gli esseri superiori, gli esseri angelici.”

Autrice di questo ampio saggio 
è Flavia Buzzetta; la prefazione è 
stata redatta dal Prof. Jean Pier-
re Brach dell’Ecole Pratique des 
Hautes Etudes di Parigi, presso cui 
la Buzzetta,laureata a Palermo, ha 
conseguito il Dottorato di Ricerca in 
Filosofia e Storia delle Religioni. 

Flavia Buzzetta si occupa princi-
palmente delle interazioni tra mondo 
ebraico e mondo cristiano. Attualmente 
è ricercatrice presso il Laboratorio di 
Studi sui Monoteismi di Parigi.

Sarà con noi per la presentazione 
del suo libro sabato 26 ottobre, alle ore 
18, presso il Foyer del Teatro Nuovo.

Sarà relatore il Prof. Saverio Cam-
panini dell’Università di Bologna, 
componente del Comitato scientifico 
del Centro Pico, che da anni è un no-
stro prezioso collaboratore ed è stato 
fautore di questa importante scelta 
editoriale.

renAtA bertoli 
Presidente del Centro di Cultura 

“Giovanni Pico”

Centro Internazionale di Cultura“Giovanni Pico della Mirandola”  Tel. 0535/29782, mail: centropico@picodellamirandola.it 

~ Sabato 26 ottobre 2019, ore 18.00 ~  
 

Foyer del Teatro Nuovo di Mirandola - Piazza Costituente - Mirandola (MO) 

Magia naturalis 
e scientia cabalae 

 

in Giovanni Pico della Mirandola 

Centro Internazionale di Cultura  
“Giovanni Pico della Mirandola” 

Presentazione del libro 

 

Introduce 

Renata Bertoli 
Presidente del Centro Internazionale di Cultura  “Giovanni Pico della Mirandola” 

 
Relatore 

Saverio Campanini 
Università degli Studi di Boloogna 

 
Sarà presente l’autrice 

Flavia Buzzetta 
Laboratoire d'études sur les monothéismes   

"Trovarsi è un caso, ritrovarsi è una scelta", La 5A al completo
I compagni di classe sono davvero una ca-
tegoria a parte: si può anche non frequen-
tarli per decenni, ma c’è sempre qualcosa 
che li unisce. Per i ragazzi dell’Istituto G. 
Luosi di Mirandola è così. 
Il 28 Settembre 2019 si sono ritrovati, 
dopo ben quarantacinque anni di attesa, 
gli studenti che avevano frequentato 
le classi dalla 1 alla 5 A di ragioneria. 
Galeotto fu WhatsApp con il messaggio 
che lampeggia sullo schermo del cellu-
lare che ha riunito tutti per un incontro 
commovente e divertente, ricco di ricordi 
e di racconti. 
Un salto nel passato: a scuola insieme 
hanno condiviso professori geniali ed 
insegnanti nevrotici, interrogazioni 
snervanti e compiti in classe a sorpresa, 
gite spassose e marachelle adolescenziali. 
Ora si sono ritrovati tutti insieme, un 
po’ cambiati fuori, ma sempre gli stessi 
giovani ed entusiasti dentro. È l’emozione 
di guardarsi indietro e, con un senso di 
vertigine, scoprire quanta strada si è fatta 
e quante direzioni si sono intraprese. Il 
primo di tanti ritrovi per non perdersi più 
di vista e per rispolverare quelle amicizie 
genuine che non muoiono mai. 

MIRANDOLA

Rimpatriata dei diplomati 
della 5B Meccanica del 1978

Lo scorso 27 settembre si è tenuta la 
cena di classe della 5^B Meccanica del 
1978 dell’ ITIS "Galileo Galilei". È sta-

ta una bella occasione per i partecipanti 
per ritrovarsi dopo oltre quarant’anni 
e rivedere vecchi compagni di classe.

MIRANDOLA

La 5B nel 1978. In piedi, da sinistra: Rossi Antonio, Gardosi Gabriele, Sgar-
bi Mauro, Malvezzi Umberto, Bigarelli Alberto, Michelini Egidio, Rovatti 
Dante, Bergamini Roberto, Reggiani Maurizio, Mantovani Enzo, Roncaglia 
Paolo, Malavasi Mauro, Michelini Daniele, Barbi Giorgio, Fiozzi Fabrizio, 
Orlandini Angelo, Ferrari Mauro, Bulgarelli Francesco, Bianchini Gabriele. 
Seduti, da sinistra: Ferrarini Maurizio, Borghi Gianfranco, Bonfatti Andrea, 
Bergamini Giorgio, Testi Franco, Balboni Gabriele, Aguzzoli Luciani. 

La 5B oggi. In piedi, da sinistra: Sgarbi Mauro, Proff. Formigoni Bruno, 
Ferrarini Maurizio,Orlandini Angelo, Reggiani Maurizio, Proff. Casari 
Anselmo, Bigarelli Alberto, Preti Paolo, Gardosi Gabriele, Mantovani Enzo, 
Bulgarelli Francesco 
Seduti, da sinistra: Ferrari Mauro, Bonfatti Andrea, Bergamini Roberto, 
Malvezzi Umberto, Artioli Imes, Michelini Daniele,Testi Franco, Bergamini 
Giorgio, Aguzzoli Luciano 
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PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI
PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853
info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
              al giusto prezzo!

FINANZIAMENTI A TASSO ZERO
PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA

Il mondo dell'acquerello, esposizione di Silvana Marelli
La mostra inizierà il 26 ottobre e proseguirà per tutto il mese di novembre al Mistral CafèMIRANDOLA

Opere uniche ed irripetibili che testimoniano la sfida personale nell’apprendimento dell’acquerello
dai tratti e dalla profondità dei colori 
scelti. L’accurata scelta della carta uti-
lizzata è prova della dedizione e della 
precisione che l’autrice si impegna ad 
avere. Questa tecnica, apparentemente 
semplice e banale, non permette errori, 
essendo l’acqua imprevedibile ed ob-
bligando l’artista ad una esecuzione 
veloce con l’obiettivo chiaro già dal 
primo momento. L’acqua non aspetta 
mai, cambia misura e scorre sui fogli 
trovando sentieri segreti: una colatura 
o una goccia possono infatti cambiare 
repentinamente una forma o un’idea 
travolgendo il significato dell’opera 
stessa. La magia della fusione dei colo-
ri ed il gioco che ne scaturisce rendono 
quindi queste opere uniche ed irripeti-
bili. Il Mistral Cafè è ancora una volta 
palcoscenico d’arte, proponendo un’e-
sperienza interessante e coinvolgente a 
tutti coloro che vorranno approfittare di 
questa opportunità formativa.

Il Mistral Cafè ospiterà, dal 26 
ottobre e per tutto il mese di novem-
bre, un’altra fantastica esposizione di 
opere. Silvana Marelli, San Possidiese 
ed insegnante di scuola primaria ora 
in pensione, è da sempre appassionata 
di arte, dando sfogo alla sua creatività 
con l’utilizzo di diverse tecniche, 
esponendo in mostre collettive, perso-
nali e partecipando ad estemporanee 
e concorsi. Le opere che saranno 
esposte sono testimonianza della sua 
sfida personale nell’apprendimento e 
nell’approfondimento dell’acquerello 
con le sue mille sfaccettature e par-
ticolarità. I dipinti hanno un fascino 
particolare, una luminosità totale che 
irradia l’intera opera creando immagini 
comunicative ed efficaci. Silvana è 
un fiume in piena di emozioni e pa-
role, che non bastano per descrivere e 
spiegare una passione così grande. La 
sua energia si percepisce chiaramente 

Il Comune pubblica il nuovo sito web La Bassa nei libri di Arrigo Barbieri
Il 7 ottobre il Comune di Finale Emilia 
(MO) ha pubblicato il nuovo sito web 
istituzionale (www.comune.finale-
emilia.mo.it). In collaborazione con 
ePublic S.r.l., l’Ente ha scelto la so-
luzione ComWeb. Un CMS specifico, 
rivolto alla Pubblica Amministrazione 
e in linea con le direttive Agid. Rispetto 
alla precedente versione, oltre ad una 
grafica più fresca ed intuitiva, il por-
tale istituzionale presenta tanti nuovi 
servizi che il Cittadino può utilizzare 
con semplicità, dal sito web o dallo 
smartphone. L’Amministrazione del 
Sindaco Sandro Palazzi ha scelto di 
attivare il widget delle allerte meteo 
che gestisce automaticamente i dati del 
bollettino di allerta meteo idrologica 
emesso quotidianamente dall'ARPA 
regionale per la zona geografica del 
Comune. Il widget si attiva automa-
ticamente in caso di livello di allerta, 

pubblicando sul sito un simbolo di av-
viso che identifica lo status attraverso 
un’intuitiva codifica colore (ad es. ros-
so – allerta massima, verde – nessuna 
allerta), la stessa cosa avviene tramite 
smartphone. È operativo 24 h su 24 e 
non richiede aggiornamenti manuali. 
Una soluzione efficace ed immediata 
per comunicare ed informare anche 
durante le emergenze. I Cittadini pos-
sono inoltre contattare direttamente 
il Comune attraverso il servizio di 
“Segnalazioni Online”, con il quale 
è possibile inviare comunicazioni su 
guasti, malfunzionamenti, richieste 
specifiche, corredando il messaggio 
di fotografie e posizione gps. Con il 
nuovo portale gli Amministratori e gli 
operatori del Comune si sono avvicina-
ti significativamente alla popolazione, 
sia nelle attività istituzionali ordinarie 
che nella gestione delle emergenze.

Arrigo Barbieri, cavezzese dal 1972, 
propone libri di storia locale della bassa 
modenese con importanti documenti e 
illustrazioni inedite per far conoscere 
meglio la nostra terra, per amarne le 
rughe, i segni del passato e le tracce che 
l’anno resa così com’è oggi.
Quest’anno ripropone due volumi, di-
sponibili presso edicole e librerie locali 
dei nove comuni della Bassa modenese, 
di grande formato, composti da 160 
pagine l’uno e stampati a colori.
Nel primo volume, “Cavezzo immagini 
e parole”, l’autore visita la collettività 
cavezzese attraverso le testimonianze, 
i ricordi e la documentazione storica 
espressa nei segni che la storia e le 
culture del passato ci hanno lasciato 
proprio per testimoniare quanto questi 
segni siano importanti per mantenere 
Cavezzo un luogo di civiltà e convi-
venza fra uomini. La gente del luogo 
ha dominato con grande sofferenza e 
sacrifici la natura e reso fertile questa 
terra costruendo una comunità civile ed 
una cittadina accogliente.

Nel secondo volume, “Canapa immagini 
e parole”, si nota il peculiare e distinto 
contributo a questa coltura affinchè 
ne rimanga traccia di com’era la vita 
durante la sua lavorazione e perché i 
giovani possano immaginare con quale 
tenacia i loro nonni e i loro padri abbiano 
fatto per migliorare il futuro delle nuove 
generazioni. Una serie di 200 immagini 
ci permette di conoscere la canapa dal 
1890 alla metà del secolo scorso. Da 
queste pagine si levano le voci e i volti 
dei protagonisti delle mannelle, maceri, 
gramole e telai che riporta l’autore al pa-
ese natio di San Felice. Le pagine sono 
strappate dai propri ricordi, nitidi di 
oggetti e figure umane che appartengono 
all’eredità del patrimonio e alle visioni 
dell’adolescenza di Arrigo. 
Lo scrivente ricorda che i famosi mac-
cheroni al pettine, quelli senza le punte 
nella pasta, piatto tipico della bassa mo-
denese, sono fatti a mano dalle massaie 
con i vecchi pettini che servivano per 
cardare la canapa.                   

clAuDio SGArbAnti

FINALE EMILIA CAVEZZO



 n. 20 - ottobre 2019 · 21

“Come cavolo mangi?”, conferenze per gli studenti delle Secondarie 
Martedì 5 novembre spettacoli rivolti alla sostenibilità in tavola per gli studenti e tutta la cittadinanzaMIRANDOLA

I relatori saranno l’attore Roberto Mercadini e il biologo nutrizionista di "Nutrilibra" Matteo Carletti
Lo sapete che l’umanità getta nel-

la spazzatura un terzo del cibo prodot-
to? Cosa fare per ridurre questi inutili 
sprechi? Il CEAS “La Raganella” 
dell’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord affronterà l’argomento anche 
con i ragazzi delle Scuole Secondarie 
di 2° grado di Mirandola, nell’ambito 
della continuità del progetto “Come 
cavolo mangi?”, finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna – Rete 
INFEAS. “Che cavolo mangi?” è un 
gioco di parole che si apprezza e si 
accetta come fosse una sfida che ha 
come filo conduttore il cibo gustoso, 
il cibo attento alla conservazione 
della biodiversità, il cibo prodotto 
con metodi a basso impatto am-
bientale, il cibo che non deve essere 
sprecato. Proprio con questi obiettivi, 
nella giornata di martedì 5 novembre 
dalle ore 8.30 alle 13.15 presso l’au-
ditorium di Mirandola “Rita Levi 
Montalcini” via 29 Maggio, il CEAS 
“La Raganella” offrirà alle Scuole 
Secondarie di 2° grado Galilei e Luo-
si, due conferenze/spettacolo con la 
partecipazione di due specialisti sul 

cibo, l’attore Roberto Mercadini e 
il biologo nutrizionista dello Studio 
“Nutrilibra” di Mirandola, Matteo 
Carletti. Il primo a parlare ai ragazzi 
sarà Roberto Mercadini con il mono-
logo “Come cavolo mangi? Mono-
logo contro lo spreco alimentare”. Il 
pubblico sarà chiamato a riflettere sul 
valore che giornalmente attribuiamo 
al cibo prodotto e ai relativi sprechi 
che troppo spesso finiscono nella 
spazzatura. L’attore porterà, inoltre, 
una riflessione sulle energie investite 
nel nostro sistema produttivo fino 
ai racconti di chi con la terra ci ha 
sempre lavorato in prima persona, 
imparando così a rispettarla. Matteo 
Carletti, invece, spiegherà agli stu-
denti come essere sostenibili a tavola, 
aiutando anche il nostro pianeta. Darà 
utili consigli su come orientarsi verso 
una sana alimentazione, consumando 
cibo buono, di qualità, prodotto nel 
rispetto dell’ambiente, delle persone 
e della società. L’evento è aperto an-
che a tutta la cittadinanza interessata 
alla sostenibilità in tavola (fino ad 
esaurimento posti). 

Autunno, è tempo di funghi
È arrivato l’autunno e in questo periodo 
le G.E.V., guardie ecologiche volonta-
rie della provincia di Modena, stanno 
intensificando i controlli sui cercatori 
di Funghi. Si ricorda che, anche in 
pianura, è necessario avere il tesse-
rino per l’abilitazione alla raccolta, 
acquistabile presso il Servizio Politiche 
Ambientali dell’U.C.M.A.N avente 
sede nel Municipio di Mirandola. I 
giorni in cui è possibile la raccolta sono 
martedì, giovedì, sabato e domenica. I 
funghi devono essere puliti sul posto 

e riposti in un contenitore areato. Chi 
contravviene alle regole sarà sanzio-
nato a norma di legge con multe che 
vanno da un minimo di euro 50,00 ad 
un massimo di euro 309,00. La legge 
che regolamenta la raccolta Funghi in 
Emilia Romagna è la l.R. n°02/4/1996. 
Per maggiori informazioni è possibile 
consultare il sito della Regione Emilia 
Romagna.

DAniele ruoSi
Responsabile GEV di zona

AREA NORD
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di Eleonora Remelli

viale Circonvallazione, 41 Mirandola
tel. 389 139 46 11

Mercatino degli oggetti di pregio

Stime, perizie, attribuzioni opere d’arte
antiche e moderne

Galleria d’arte

Collezionismo

Modernariato e Design

“Luciano Prina sarà sempre insieme a noi”
I volontari ospedalieri dell’AVO ricordano il collega e amico appena scomparsoMIRANDOLA

Ha prestato servizio di volontariato a lungo con dedizione e tenacia, nonostante la malattia 
Era il 7 ottobre scorso quando 

Mara annunciava a noi tutti volontari 
AVO “Luciano non c’è più”. Certo, 
con quelle parole si riferiva alla pre-
senza fisica dell’amatissimo marito, 
che le veniva a mancare dopo aver 
condiviso in profonda unione con lei 
le esperienze di una vita, inclusa la 
decisione di far parte della nostra as-
sociazione di volontariato ospedaliero. 
Generosità e solidarietà avevano sem-
pre caratterizzato il comportamento 
di Luciano Prina, conosciutissimo a 
Concordia per la sua attività di pastic-
cere: tanti i dolcetti che portava agli 
amici e ai volontari, anche al Pronto 
Soccorso dell’ospedale di Mirandola, 
dove faceva servizio con dedizione 
e assiduità. Infatti, nonostante gli 
impegni di una numerosa famiglia e i 
problemi di salute – che sempre più di 
frequente lo costringevano a ricoveri 
ospedalieri – si impegnava a svolgere i 

suoi turni con impressionante tenacia. 
Una dedizione che forse gli derivava 
anche dall’esperienza personale e di-
retta delle inevitabili difficoltà legate 
alla propria malattia.

Chi lo ha conosciuto continuerà a 
sentirlo vivo nel suo cuore e nella sua 
mente. Come dimenticare quel suo 
sorriso, umano e un po’ ironico, che 
ci ricordava che la vita va affrontata 
con consapevolezza e ottimismo in-
sieme? I suoi occhi vivaci e luminosi 
dimostravano di comprendere tante 
cose, gioiose ma anche tristi, pur 
senza rivelarle apertamente. Quando 
noi volontari AVO andremo nel nostro 
spogliatoio avremo la certezza che 
Luciano è ancora con noi, ancora più 
vicino a noi, per aiutarci a svolgere al 
meglio quel volontariato per cui tanto 
si è speso.

I volontari AVO

                                                                                                                                   
                                       Unione Comuni Modenesi Area Nord 

 

 

 

 

L’Unione Comuni Modenesi Area Nord e L’Azienda USL distretto di Mirandola 
organizza due incontri gratuiti per fornire ai famigliari informazioni pratiche 

per affrontare la loro quotidianità. 

                                                                        

SABATO 16  NOVEMBRE  2019 

Cos’è la Demenza? Impariamo a conoscerla. 

Geriatra Dott.sa Mara Veschi 

SABATO 23 NOVEMBRE 2019 

Vivere con il malato di Alzheimer. 

Geriatra Dott.sa Lucia Bergamini, Assistente Sociale Letizia Piccinini 

 

 

Per informazioni rivolgersi a: Mila Artioli- Servizio Sostegno alla Non Autosufficienza 

Tel. 0535 29692 cell. 3312993879 mila.artioli@unioneareanord.mo.it      

 

INCONTRI INFORMATIVI PER FAMIGLIARI CHE SI PRENDONO CURA DI UNA 
PERSONA MALATA, DISABILE, NON AUTOSUFFICIENTE. 

(CAREGIVER FAMIGLIARE) 

Gli incontri si terranno presso la Sala Consigliare - MAF 

viale della Rinascita 6, Finale Emilia dalle ore 10.00 alle ore 12.00. 

Migliorata sicurezza e fruibilità della zona sportiva
Proseguono a Medolla gli interventi 
di ripristino e riqualificazione dell'area 
del parco che si trova in prossimità della 
zona degli impianti sportivi e di quella 
sul lato est della palestra comunale. 
Dopo i lavori effettuati durante i mesi 
estivi, con potature e rialzo dell'impal-
cato delle alberature, questi giorni han-
no visto l'abbattimento sia della siepe 
che divide il mini terminal bus dal parco 
(a tutela dell'accesso dell’area, per 
impedire l’ingresso di mezzi a motore, 
sono stati posizionati in via provvisoria 
manufatti di cemento), sia di quella 
accanto ai campi di tennis e calcetto. 
Inoltre, con opportuno innalzamento 
dell'impalcato della siepe che divide 

la palestra comunale dall'edificio della 
scuola secondaria di primo grado e il 
posizionamento di diversi nuovi punti 
luce, si è teso a dare migliore visibilità e 
sicurezza a tutta l'area, anche recependo 
le esigenze e i suggerimenti delle Forze 
dell’Ordine. Nell'area sportiva si sta 
invece procedendo alla sistemazione 
dell'area est della palestra, in partico-
lare sarà asfaltato il corridoio che passa 
tra la palestra e i campi da tennis e da 
calcetto, rendendo in tal modo agevole 
il passaggio fra Piazza Donatori di 
Sangue e il pedonale dell'area verde. I 
lavori di questi giorni, sommati a quelli 
effettuati in estate, hanno comportato 
una spesa di più di 33mila euro. A 

breve si provvederà infine a miglio-
rare l’illuminazione del vialetto che 
raccorda il parco con il PalaMedolla. 
“Abbiamo ritenuto prioritario – com-
menta Franca Paltrinieri, Assessore 
ai Lavori Pubblici – rispondere alla 
richiesta di miglior sicurezza dell'area. 
Dispiace aver eliminato le siepi, ma a 
compensazione stiamo valutando di 
piantumare alcune piante ad alto fusto. 
Si tratta di un complesso di interventi 
programmati già nei primi giorni dopo 
l’insediamento di questa amministra-
zione, lavori che hanno lo scopo di 
migliorare concretamente la sicurezza 
e la fruibilità di luoghi così importanti 
per tutta la nostra comunità”.

MEDOLLA
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Cambiare si può, grazie all’Intelligenza Artificiale 
Martedì 8 ottobre, presso la sala ISMA del Senato, si è tenuto un incontro per gli insegnanti CONFERENZE

"La scuola che vogliamo, idee e proposte per una scuola democratica", parola al docente Guido Zaccarelli 

Nell’ambito della giornata mon-
diale degli insegnanti, si è tenuto a 
Roma martedì 8 ottobre 2019, presso 
la sala ISMA del Senato della Re-
pubblica, un incontro seminariale 
organizzato dall’AND, Associazione 
Nazionale Docenti, che ha avuto per 
titolo: “La scuola che vogliamo, idee 
e proposte per una scuola democra-
tica”. Per l’occasione è stato inviato 
il docente, e saggista mirandolese, 
Guido Zaccarelli per fornire un con-
tributo significativo sulla possibilità 
di applicare la Conoscenza Condivisa 
al mondo della scuola, attraverso un 
cambio del modello organizzativo da 
piramidale a circolare. 

Il momento è stato propizio per 
incontrare il Dr. Guido Zaccarelli al 
quale abbiamo chiesto di illustrarci 
come è nata l’idea innovativa di 
utilizzare, e sfruttare, le potenzialità 
offerte dall’Intelligenza Artificiale 
per cambiare il modello organizzativo 
scolastico:

L’intelligenza artificiale è una 
scienza che si occupa di effettuare 
analisi predittive, relativamente la con-

dotta di determinati fenomeni che ap-
partengono alla realtà che ci circonda, e 
di simulare il comportamento dell’uo-
mo in determinati contesti, sociali, 
relazionali e professionali. La scuola 
è una organizzazione che, al contrario 
di un'azienda manifatturiera, che pro-
duce beni e prodotti di varia natura in 
modo tangibile, eroga un servizio alla 
comunità in forma intangibile, che non 
si vede, abbracciando l’istruzione, la 
formazione e l’educazione. 

L’intelligenza artificiale, in questo 
caso, verrebbe utilizzata per rappre-
sentare in forma visiva tutti i processi 
che concorrono a formare il percorso 
scolastico, con particolare riferimento 
ai progetti, dalla nascita fino alla 
realizzazione finale, mettendo in evi-
denza gli stati d’avanzamento delle 
singole fasi. Il programma didattico, 
la richiesta di finanziamenti e tutto ciò 
che concorre a rappresentare in forma 
grafica ciò che non si vede, ma che in 
realtà viene quotidianamente realizza-
to. Realtà virtuale e aumentata, totem, 
monitor grafici posti all’ingresso della 
scuola per stimolare l’adesione e la 

partecipazione condivisa di tutti all’or-
ganizzazione, fornendo suggerimenti e 
azioni da intraprendere, per migliorare 
ogni giorno la didattica e ogni ambito 
che necessita di essere arricchito per 
vivere la scuola con un Touch.

Come mai è importante visualiz-
zare le informazioni? 

La sensazione, che rappresenta 
lo stimolo esterno (ed interno) che 
raggiunge la persona, e la percezione, 
che interpreta gli stimoli per dotarli di 
significato, agiscono in forma combi-
nata per aiutare gli individui a formarsi 
un'immagine percepita (non reale) 
della realtà, che cambia radicalmente 
quando deve rappresentarsi una realtà 
che non si vede. In questo modo nella 
mente delle persone si formano delle 
immagini che possono produrre una 
rappresentazione distorta della realtà 
che abilita la mente ad utilizzare le 
euristiche (scorciatoie cognitive) per 
trarre in modo rapido le conclusioni, 
talvolta non aderenti al contesto reale. 
Vedere le cose, rispetto ad immaginar-
le, aiuta a coinvolgere gli insegnanti, 
e gli studenti, ad una visione circolare 

dell'organizzazione, della relazione, 
dei progetti e della didattica in senso 
ampio, favorendo la nascita di una 
nuova identità sociale, all’interno di 
un percorso professionale, che vede 
tutti i docenti e gli allievi protagonisti 
assoluti del cambiamento. 

L’intelligenza artificiale può 
favorire la nascita delle idee? 

Il terzo millennio ci sta mostrando 
una società in continua trasformazio-
ne, sottoposta ogni giorno a continui 
mutamenti in relazione alla nascita 
di economie e culture emergenti che 
necessitano di essere accompagnate 
verso la loro piena maturazione. La 
formazione multidisciplinare, ma 
soprattutto interdisciplinare, consente 
di osservare la realtà nelle diverse 
sfumature che compongono lo spettro 
della realtà che ci circonda. La tecno-
logia 4.0 è la scienza che ci propone 
ogni giorno, in modo tangibile, novità 
assolute alle quali le persone si devono 
adattare. Applicare l’intelligenza artifi-
ciale nella scuola significa sostenere gli 
insegnanti e gli studenti, ad osservare il 
futuro da una postazione privilegiata, 

agendo di concerto in forma proattiva e 
predittiva, nell’anticipare le tendenze e 
la possibilità che si possano avverare in 
situazioni future eticamente sostenibili. 

Cosa ci riserva il futuro?
Il presente è già immerso nel futuro 

grazie alla Conoscenza Condivisa®. 
Ogni parola, o azione, è istante zero, 
ma è immediatamente passato e futuro. 
La mente rivive il passato, agisce sul 
presente e proietta l’immagine di sé al 
futuro. Lo scopo è iniziare a parlare di 
intelligenza artificiale per coinvolgere 
una vasta platea di attori, di differente 
estrazione, che mobilizzano il fronte 
dei loro pensieri per accompagnare 
la scuola al centro degli accadimenti 
quotidiani. La scuola deve essere 
attrice protagonista assoluta dell’evo-
luzione culturale della nostra società 
e proiettata all’interno di un processo 
decisionale allargato ampiamente mo-
tivante e stimolante, dove incontrare 
una didattica aderente ai bisogni, e ai 
desideri, di una collettività dinamica 
che vuole essere la figura di spicco, 
eticamente competitiva, di questo 
mondo globale. 

Serate di assaggi dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena

La comunità dell’Area Nord della 
Consorteria dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena di Spilam-
berto terrà cinque serate di assaggi 
di “allenamento” per gli assaggiatori 
e assaggi guidati dai Maestri per i 
neofiti.

Gli incontri si svolgeranno nell’aula 
magna di San Prospero in via Chiletti 
6, a partire dal 7 novembre, tutti i 
giovedì fino al 5 dicembre. La serata 
conclusiva prevede una cena a base di 
specialità culinarie abbinate all’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena. 

Gli assaggi inizieranno alle ore 20.30 
e dureranno circa due ore. 
Per iscrizioni ed informazioni rivol-
gersi al Presidente della Comunità 
Sig. Prandini Giuseppe tel. 335 
7834152 oppure Camurri Mascia 
cell. 333 1608709.

SAN PROSPERO

MIRANDOLA

Smartphone, questo sconosciuto 
L’Auser di Mirandola, in collaborazio-
ne con l’Istituto Luosi, organizza un 
corso per l’apprendimento e il miglio-
ramento dell’uso dello smartphone, i 
telefoni cellulari di ultima generazione 
paragonabili a computer tascabili. Il 
corso si propone di studiare le basi del 
sistema operativo Android, prendendo 
familiarità con i comandi touch screen, 
con l’uso della rubrica e della teleca-
mera, oltre alle principali app tra cui 
Whatsapp e Facebook. Verrà inoltre 
insegnato come utilizzare i QR-Code, 
codici che memorizzano informazioni 
destinate ad essere lette tramite lo 
smartphone. Si informa che l’Auser 
organizza anche corsi base ed avanzati 

per l’uso del computer. Per maggiori 
informazioni rivolgersi all’ufficio 
Auser al numero 0535 23274.
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“Yo soy Fidel”, la mostra fotografica su Cuba 
La mostra, presso il Photoclub Eyes, è visitabile ogni lunedì e giovedì fino al 18 novembreSAN FELICE

Negli scatti del grande autore Francesco Comello la storia Cubana attraverso la memoria

Maximo” cubano nel 2016, ma alla sto-
ria di un paese segnato dagli anni della 
rivoluzione, dalla crisi dei missili e dalle 
rivolte studentesche e operaie europee. 
Comello, non presente di persona in 
quegli anni, ha seguito la scia di ricordi 
e memorie di Barbara Tutino, figlia del 
giornalista e reporter Saverio, che negli 
anni ‘60-‘70 ha vissuto a Cuba, e che 
nello scambio epistolare con la figlia 
allora bambina, raccontava ciò che ac-
cadeva dal suo personale e partecipato 
punto di vista. Proprio da queste lettere, e 
dall’incontro con Barbara e alcuni amici 
cubani, il fotografo friulano è riuscito a 
cogliere sguardi diversi che bucano il 
tempo, girovagando per l’isola in cerca 
di tracce, di luoghi, di storie lette e di 
storie ancora da raccontare. La mostra 
è stata inaugurata lunedì 14 ottobre, 
alla presenza dell’autore, presso la sede 
del Photoclub Eyes in via Montessori 
39 a San Felice sul Panaro, e sarà visi-
tabile ogni lunedì e giovedì fino al 18 
novembre.

Il Photoclub Eyes B.F.I. di San 
Felice sul Panaro ha ospitato ancora 
una volta un grande autore della fo-
tografia italiana: Francesco Comello, 
designato “Autore dell’anno 2019” 
dalla Federazione Italiana Associazioni 
Fotografiche, e vincitore di numerosi 
riconoscimenti nazionali e internazio-
nali tra cui un prestigioso 3° posto nella 
sezione “Vita Quotidiana e Storie” del 
World Press Photo 2017 e finalista di 
“Portfolio Italia” in ben quattro edizioni. 
Nato a Udine nel 1963, e diplomato alla 
Scuola d’Arte, ha cominciato a lavorare 
nel campo della grafica pubblicitaria e 
dell’illustrazione per poi dedicarsi inten-
samente alla fotografia solo dal 2008, 
con l’intento di produrre dei racconti 
fotografici. Per portare a termine il suo 
obiettivo ha compiuto molti viaggi che 
lo hanno messo in contatto con realtà 
lontane e culturalmente diverse dalla 
sua. Da alcuni di questi viaggi è nata 
la raccolta fotografica “Yo soy Fidel”, 
dedicata non solo ai funerali del “Lider 

"Il mio viaggio in Uzbekistan"
VIAGGI

Questo stato nei secoli ha avuto 
dominazioni greche, persiane, mon-
gole, turche ed infine arrivò la Russia 
a metà del 1800; dopo la rivoluzione 
russa del 1917 entrò a far parte 
dell'URSS, e nel 1991 dopo il crollo 
dell'egemonia russa diventò una Re-
pubblica Indipendente. 450.000 kilo-
metri quadrati per una popolazione di 
27 milioni circa di persone per la mag-
gior parte concentrate nelle principali 
città. Taskent la capitale, Bukhara, 
Samarcanda, e la valle di Fergana, 
maggior zona produttiva dell'agricol-
tura Uzbeka: cotone, riso, e frutta, ed è 
praticata intensamente la bachicoltura 
con la sua derivata sericoltura. Molto 
praticato è l'allevamento degli animali 
da cortile e da stalla. Nel sottosuolo 
carbone, petrolio, gas, ed oro, di cui è 
grande produttore. Comunque si tratta 
di un paese povero, dove un operaio 
medio guadagna l'equivalente di cento 

dollari al mese, un professionista può 
arrivare fino a 5/600 dollari al mese 
nelle grandi città, nelle zone rurali il 
salario di un operaio si aggira sui 50 
dollari al mese. Per fortuna esistono 
gli orti e gli animali domestici, tra cui 
molte pecore di razza pregiata per la 
lana, che permettono di vivere. Viene 
anche praticato molto il baratto, che 
evita di pagare tasse esorbitanti allo 
stato. A parte i viaggi in transito per 
Ulan Udè, andai la prima volta per 
l'avviamento di una lineetta acqua da 
8.000 bottiglie /ora, una piccola linea 
in uno stabilimento a 20 kilometri da 
Taskent. Lavorai tre giorni per risol-
vere i vari problemini che c' erano e 
rimasi ancora due giorni in assistenza 
di produzione. La sera uscivo dall'al-
bergo ed andavo a passeggiare per il 
centro città. Scoprii una via in fondo 
ai giardini dove c'è la statua equestre 
di Tamerlano (grande condottiero del 

1500, colui che sconfisse l'Orda D'oro 
mongola), che i locali chiamavano 
"Hollywood", dove si vendeva di tutto e 
si comprava di tutto a prezzi stracciati 
(secondo il nostro metro). Mi divertii 
un mondo, era sempre piena di gente, 
soprattutto giovani; la vita notturna 
era là, tra i mercatini, i night club i 
bar all'aperto, i ristoranti, eccetera 
eccetera. In questo viaggio ero solo. 
Finito il lavoro rientrai in Italia. 
Dopo poco tempo tornai a Taskent 
con Maurizio per risolvere dei pro-
blemi in un birrificio. Ci divertimmo 
veramente a spulciare nei mercatini. 
Siccome col tempo avevo imparato a 
parlare il russo, magari male, ma mi 
capivano, le discussioni per il prezzo 
erano la parte più divertente. Anche se 
ogni tanto ci infilavo qualche parola 
d'inglese. Restammo cinque giorni e 
poi rientrammo in Italia.

 Alberto MirAnDolA
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PERCHÈ CONTINUI

QUEL PROGETTO?
A RIMANDARE

Contattaci per un consulto senza impegno:
vivi in anteprima la tua stanza dei desideri 
grazie alla progettazione tramite realtà virtuale!

Via Della Repubblica, 500 - San Felice s/P (MO)
WWW.ARREDIMORSELLI.IT

Segui Arredi Morselli 0535 652081

Nel mondo del rebetiko con il gruppo greco Evì Evàn
I musicisti Kotsiouros e Strimpakos si sono esibiti a San Possidonio lo scorso 11 ottobreSAN POSSIDONIO

“Il rebetiko è la musica tradizionale greca più diffusa e dal 2017 Patrimonio Culturare dell’Unesco”
Si è tenuto venerdì 11 ottobre il 

concerto del gruppo Evì Evàn, presso 
l'Auditorium Principato di Monaco di 
San Possidonio, dopo che era stato 
rimandato a causa del maltempo il 
24 agosto scorso. Il concerto fa parte 
della rassegna Effetto musica, propo-
sta ancora una volta dalla Fondazione 
Scuola di Musica Carlo e Guglielmo 
Andreoli. Gli Evì Evàn sono un 
gruppo che si è costituito intorno a 
due musicisti greci, Dimitris Kot-
siouros con il suo splendido bouzuki 
e il cantante Georgius Strimpakos 
con il baglamas. Questi due grandiosi 
musicisti hanno il potere di farci 
entrare nel meraviglioso mondo del 
rebetiko. Molto interessante è stato 
il percorso raccontato da Dimitris 
sull'evoluzione di questo genere mu-
sicale che prende e contagia chiunque 
si lasci trasportare dall'emozione che 
produce. È un'esperienza sensoriale 
unita a quella musicale che racconta 
una Grecia eccentrica, esule, che è 
sempre stata sul crinale tra Oriente 

e Occidente. Il rebetiko non è solo 
musica, ma è un modo di vivere che 
canta di taverne, hashih e gente di 
malaffare. “Il rebetiko - dice Sofia 
Labropoulou, una delle voci più 
significative in questo campo - è la 
voce sotterranea della vita. È triste 
e malinconica ma anche gioiosa 
e ironica, è la musica tradizionale 
greca più diffusa e dal 2017 è stata 
dichiarata Patrimonio Culturale 
Immateriale dell'Umanità dell'U-
nesco perché contiene inestimabili 
radici nei costumi, negli usi e nelle 
tradizioni”. Il rebetiko per l'Unesco 
è considerato un forte punto di rife-
rimento per la memoria collettiva e 
l'identità dei Greci. Inutile soffermar-
ci sulla bellezza di questa musica e di 
questo concerto, difficile spiegare le 
meravigliose melodie che ancora una 
volta hanno portato nel nostro paese 
un pezzetto di Cultura.

 
robertA bulGArelli 

Ass. alla Cultura Comune di San Possidonio

Non lasciamo la nostra a casa a 
topi e ratti

L’autunno con le sue condizioni cli-
matiche, oltre alla presenza di luoghi 
abbandonati e cibo sono i fattori 
predisponenti l’infestazione di topi e 
ratti nelle abitazioni private e negli 
edifici pubblici. Per limitarli e contra-
starli diventa fondamentale limitare 
situazioni o condizioni che possono 
favorire la loro permanenza. Quindi 
da parte di tutti diventa fondamentale 
la collaborazione.
Il sisma 2012 ha reso il territorio più 
fragile, facilitando la proliferazione di 
animali infestanti che trovano rifugio 
e cibo negli stabili crollati e abbando-
nati. La presenza di detriti, rifiuti e la 
mancata gestione di cortili e giardini, 
rappresentano le condizioni idonee per 
l’incremento di animali infestanti che 
ben si adattano ai luoghi degradati tro-
vando il cibo necessario per alimentarsi 
e proliferare.

L’Unione Comuni Modenesi Area 
Nord in accordo con il Servizio Veteri-
nario dell’Ausl di Modena e con la ditta 
specializzata Cooplar, ha attivato piani 
di controllo, che sta portando avanti 
nelle aree pubbliche e di proprietà 
comunale, in particolare nelle Scuole 
di ogni ordine e grado, oltre a strade, 
Municipi, Cimiteri, piazze e giardini 
pubblici. 
Per rendere quindi maggiormente 
vivibili le nostre abitazioni e gli spazi 
comuni è necessario avere una mag-
giore cura dei cortili, falciare l’erba 
e fare la raccolta differenziata, non 
abbandonare i rifiuti. Fondamentale è 
il rat proofing ovvero la buona manu-
tenzione degli immobili (porte, fine-
stre, muri, ecc…) e presso gli edifici 
pubblici rispettare le trappole collocate 
dalla ditta incaricata dall’UCMAN, 
porre una particolare attenzione nel 
non lasciare aperte e incustodite porte e 
finestre perché i topi in questo periodo 
sono in pieno movimento e attività in 
attesa dell’inverno. 
Non lasciamo che la nostra casa diventi 
la casa dei topi!
Per informazioni: Servizio Politiche 
Ambientali dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord: 0535.29724-
29713-29787

PREVENZIONE

Il Gran Galà 
dell'Operetta

Sabato 26 ottobre 2019 alle ore 20.45, 
la compagnia di operetta "Teatro 
Musica Novecento" presenta presso 
l'Aula Magna "Rita Levi Montalcini" 
di Mirandola il "Gran Galà dell'Ope-
retta": le arie più famose e le scene più 
divertenti dai capolavori della "piccola 
lirica".
Il cast:
Silvia Felisetti, soubrette; Susie Ge-
orgiadis, soprano; Alessandro Bra-
chetti, comico; Antonio Colamorea, 
tenore.
Costumi di Artemio Cabassi, re-
alizzati da "ArteScenica"; regia di 
Alessandro Brachetti, direzione di 
Stefano Giaroli. 
PREVENDITE CON POSTI NU-
MERATI disponibili presso la sede 
dell'associazione, in via Castelfidardo, 
40 Mirandola aperta tutti i venerdì e i 
sabato dalle 10 alle 12; i biglietti sono 
altresì acquistabili presso l'Aula Magna 
Montalcini a partire da mezz'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo. 
INFO: 327 8109081 in orari d'ufficio.

MIRANDOLA
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Prende il via il progetto "Condomini sostenibili"
Realizzato dal CEAS, dall’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo di Modena e AimagMIRANDOLA

Promosso dalla Rete dei Centri di Educazione allo Sviluppo Sostenibile della Regione con il supporto di ARPAE
attivare pratiche sostenibili per un 
condominio. Il progetto “Condomini 
sostenibili” è promosso dalla Rete dei 
Centri di Educazione allo Sviluppo 
Sostenibile della Regione Emilia-
Romagna con il supporto di ARPAE, 
al quale anche il CEAS "La Raganel-
la" dell’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord ha aderito individuando in 
via sperimentale un condominio del 
Comune di Mirandola e confidando 
che l’esperienza possa coinvolgere 
in futuro nuovi condomini. Fin da 
ora chi fosse interessato può contat-
tare il CEAS “La Raganella” - cea.
laraganella@unioneareanord.mo.it 
Vogliamo augurare una buona spe-
rimentazione a tutti i condòmini di 
via Giolitti e ringraziarli per il loro 
prezioso contributo. 

Il CEAS “La Raganella”

A seguito degli incontri informativi 
dedicati al tema della sostenibili-
tà nei condomini, prende il via la 
sperimentazione del condominio di 
via Giolitti n. 12-16 di Mirandola. 
Nei mesi di settembre e ottobre, il 
condominio ha seguito un percorso 
di sensibilizzazione e informazione, 
realizzato dal CEAS, dall’Agenzia per 
l’Energia e lo Sviluppo di Modena e 
Aimag, sulle tematiche del risparmio 
energetico, idrico e sulle soluzioni 
ecologicamente ed economicamente 
più sostenibili da adottare in casa. 
Con i materiali forniti per la speri-
mentazione (misuratori di umidità e 
temperatura per gli appartamenti, im-
buti per la raccolta dell’olio esausto, 
contenitori per la raccolta di rifiuti e 
apparecchiature elettroniche ed elet-
triche, ceneriere portatili…) sarà più 
facile impegnarsi nel quotidiano per 

Campagna per la sicurezza degli anziani Presentazione del 
libro per bambini 
“Le Girandoline”

75° anniversario dell'eccidio di Monte Sole

Ha inaugurato "Pepe Rosa, a different boutique"

Sabato 29 ottobre, alle ore 17.30 
presso la Sala Consigliare del Co-
mune di Mirandola, Lapam, l’Am-
ministrazione Comunale e le forze 

Sabato 26 ottobre, alle ore 11.00 
presso La Degusteria “Castello dei 
Pico” in Piazza Costituente 63, 
Maria Rosa Zanasi presenterà “Le 
Girandoline”, libro per bambini fino 
ai 10 anni. Inoltre, verranno anche 
presentate le letture per adulti “Quan-
do l’anima straripa” e “Le impronte 
dell’anima”.

Il Comune di Mirandola, rappresentato 
dall’Assessore alle Politiche economi-
che e Benessere sociale Giuseppe For-
te, non ha mancato l’appuntamento del 
6 ottobre scorso a Marzabotto (Bo) in 
occasione della commemorazione del 
75° anniversario dell’eccidio di Monte 
Sole. La presenza dell’Assessore Forte 
- unitamente agli agenti della Polizia 
Locale ed al gonfalone dell’Unione 

Brindisi augurale per “Pepe Rosa a 
different boutique”, la nuova attività 
aperta da Erika Marchica, inau-
gurata nei giorni scorsi in centro a 
Mirandola in via Felice Cavallotti. 
Al taglio del nastro, l’Assessore alle 
Politiche economiche e Benessere 
sociale Giuseppe Forte che ha colto 
l’occasione per formulare alla titolare 
un sentito in bocca al lupo da parte 
di tutta l’amministrazione comunale. 
L’inaugurazione è stato anche il mo-
mento per sottolineare l’importanza 
della scelta da parte dei commercianti 

dell’ordine incontreranno la cittadi-
nanza per la campagna sicurezza per 
gli anziani, denominata “Più scuri 
insieme”. 

dei Comuni Modenesi dell’Area Nord 
- ha voluto sottolineare l’importanza 
della conservazione del ricordo e della 
memoria da parte dell’amministrazione 
comunale di fronte ai tragici eventi che 
durante il secondo conflitto mondiale 
- e più precisamente nel periodo della 
lotta partigiana di liberazione – hanno 
segnato indelebilmente la località 
bolognese.  

di aprire nuovi esercizi commerciali 
e soprattutto di insediarsi nel cuore 
storico di Mirandola. “Si compie – ha 
evidenziato l’Assessore - un ulteriore 
passo in avanti lungo la strada della 
normalizzazione, del centro cittadi-
no post sisma. E verso il recupero 
di quella vivibilità che ha sempre 
contraddistinto Mirandola. L’ammi-
nistrazione comunale rinnova il suo 
impegno e sostegno nei confronti 
degli imprenditori che decidono di 
intraprendere ed investire nel centro 
storico della città.”

MIRANDOLAMARZABOTTOMIRANDOLA

MIRANDOLA
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La storia della fiera del bestiame di Mortizzuolo 
Il mercato ebbe vita breve, tanto da non lasciare segni nella memoria della genteSTORIA LOCALE

La prima edizione si tenne l’11 settembre 1910 presso il fondo “canonica” della parrocchia
Un altro tassello si aggiunge 

all'elenco delle notizie sulla storia di 
Mortizzuolo. Il rinvenimento di un 
articoletto (apparso sul quotidiano Il 
Panaro del 30 agosto 1910) riguar-
dante l'istituzione di una nova fiera 
bestiame offre lo spunto per parlare 
di questa importante frazione che per 
la sua posizione geografica di confine 
è da sempre storica “cerniera” fra due 
territori quali sono stati dapprima il 
principato dei Pico ed il ducato Estense 
ed ora fra due diocesi, oltre che fra 
due comuni. L’origine delle fiere o dei 
mercati si perde nella “notte dei tempi” 
e si può far risalire, nelle proprie fasi 
più elementari, alle prime forme di 
scambio e di baratto. Fu però quando 
cominciarono a soddisfare le esigenze 
di una comunità più estesa che esse 
assunsero i connotati di cui oggi co-
nosciamo. A partire dall’11° secolo, 
la spinta e l’interesse dei governanti 
centrali e locali portarono ad emanare 
leggi e norme a tutela di queste manife-
stazioni, il cui splendore ed andamento 
procedette a fasi alterne nel corso della 
storia. Le cause di successo o declino 
furono le più svariate come l’assenza 
o la presenza di guerre, di carestie, di 
pestilenze, ecc. Come si evince dai 
molteplici documenti e manifesti cu-
stoditi negli archivi, quelli fra il 18° e il 
19° secolo furono anni di grande diffu-
sione di fiere e mercati locali distribuiti 
in modo quasi capillare sul territorio. 
Esse rappresentavano un fulcro in seno 
all’economia agricola dei paesi rurali. 
In particolare le fiere del bestiame, 
favorite dalle case nobiliari o dalle 
famiglie possidenti, le quali avevano 
la necessità di rinnovare e comple-

tare le proprie stalle. Se tali famiglie 
erano la fonte ispiratrice, diventando 
a volte anche le concessionarie di tali 
fiere bestiame e merci, d’altro canto le 
Amministrazioni ed i Governi erano 
ben lieti di incentivare tali manife-
stazioni, accogliendo di buon grado 
queste iniziative che venivano incontro 
alle esigenze della popolazione in un 
periodo dove le comunicazioni erano 
fortemente limitate. Ѐ il caso della fiera 
di Mortizzuolo quando nella seduta 
consigliare del 10 luglio 1910, sotto 
la spinta di allevatori locali, l'Ammini-
strazione comunale mirandolese decise 
l'istituzione di una nuova fiera che era 
annoverata nel contesto delle fiere 
“mobili” ovverosia non doveva essere 
celebrata in una data fissa, ma doveva 
essere svolta ogni seconda domenica 
di settembre di ogni anno. L'iniziativa 
fu accolta ovviamente positivamente 
dagli abitanti in quanto si aprivano 
maggiori opportunità di lavoro. Una 
serie di addetti provvedeva infatti alle 
varie fasi della manifestazione: c’erano 
i “bifolchi” che avevano il compito di 
sorvegliare le bestie, altri addetti gesti-
vano invece lo spostamento delle man-
drie dalle stalle, non mancavano poi i 
“mediatori” che dovevano facilitare gli 
scambi commerciali. La necessità di 
trovarsi un lavoro faceva sì che anche 
lo smaltimento dello sterco animale 
fosse fonte di lavoro per qualche di-
soccupato del paese. Tuttavia la nascita 
della fiera di Mortizzuolo avveniva in 
un momento in cui già si cominciava 
ad assistere al declino di queste ma-
nifestazioni. Infatti, con lo sviluppo 
del trasporto ferroviario e soprattutto 
di quello su gomma, le fiere locali 

persero via via d’importanza anche se 
continuarono a funzionare ancora negli 
anni a venire, ma solo nelle cittadine di 
più grandi dimensioni. La prima edi-
zione si tenne l'11 settembre del 1910 
presso il fondo “canonica” di proprietà 
parrocchiale. La fiera di Mortizzuolo 
ebbe certo vita breve tanto da non 
lasciare un segno tangibile nella storia 
e nella memoria della gente, tuttavia 
è stata pur sempre un tassello nella 
vita del paese. Attraverso essa si sono 
incrociate le vicende di un “mondo 
piccolo”, ma forse proprio per questo 
bello da raccontare.

FAbio cASini

Temporanea 
sospensione 
dei lavori di 

ristrutturazione
del cimitero

Si comunica che i lavori di recupero 
dei fabbricati del cimitero di Mortiz-
zuolo, sono temporaneamente sospe-
si per la richiesta di una "variante in 
corso d'opera", resasi necessaria al 
fine di effettuare alcune lavorazioni 
non prevedibili all'atto dell'appro-
vazione del progetto, ed attualmente 
sottoposte alla valutazione del com-
petente Ufficio regionale.
I lavori riprenderanno non appena 
ottenute le autorizzazioni necessarie.

MORTIZZUOLO



28 · n. 20 - ottobre 2019

L’Istituto Galilei a Cesenatico per favorire lo star bene insieme
Tre giorni all’Eurocamp con la presenza di 190 ragazzi e 13 insegnantiMIRANDOLA

Per l'ottavo anno, tante attività sportive per agevolare le relazioni interpersonali tra i nuovi studenti
Per l’ottavo anno consecutivo, 

l’Istituto “Galilei” ha proposto ai ra-
gazzi che si apprestavano ad iniziare 
la loro avventura scolastica alle supe-
riori un’attività di “accoglienza” molto 
importante. Nato da una necessità 
logistica post terremoto e legato alla 
mancanza di spazi didattici, questo 
progetto ha visto la riconferma nel 
tempo data la validità del suo intento. 
Si tratta di un soggiorno di tre giorni, 
dal 25 al 27 settembre, presso l’Euro-
camp di Cesenatico, che ha coinvolto 
più di 190 ragazzi e 13 insegnanti, in 
attività prevalentemente a carattere 
sportivo, ma non solo. Favoriti dalle 
condizioni climatiche particolarmente 
miti, gli studenti si sono cimentati in 
gare di beach soccer, beach volley, 
basket, beach tennis, ping-pong e atle-
tica leggera. Inoltre, hanno partecipato 
con entusiasmo anche a corsi di vela, 

surf e cucina della piadina romagnola. 
Insieme alla premiazione degli atleti 
vincenti e alla musica, il “Galilei’s got 
talent” ha animato la seconda serata 
della kermesse, mettendo in evidenza 
ragazzi molto talentuosi che si sono 
esibiti davanti ai compagni con estre-
ma e imprevedibile disinvoltura. Due 
chitarristi, un tastierista, un comico, 
una cantante e tre ballerine si sono 
esibiti con grande bravura suscitando 
l’entusiasmo e il coinvolgimento di 
tutti i presenti. L’obbiettivo principale 
di questo progetto è quello di favorire 
fin dai primi giorni di scuola la nascita 
di relazioni interpersonali positive, sia 
tra gli studenti che con gli insegnanti 
e che possano tradursi in un processo 
educativo e formativo più efficace e 
sereno. Decisiva è stata la presenza dei 
tutor, ovvero studenti del quarto e del 
quinto anno della scuola, che si sono 

posti da tramite tra ragazzi e insegnanti, 
favorendo lo svolgimento delle attività 
proposte in modo corretto e disciplina-
to. Le organizzatrici del progetto Prof. 
Bettino M. Loreta e Galavotti Fabia-
na: “Crediamo che quest’anno il nostro 
progetto sia stato particolarmente 
positivo e coinvolgente. Siamo riusciti 
a svolgere tutte le attività previste senza 
contrattempi. I ragazzi sono stati molto 
disciplinati creando un clima molto 
propositivo per favorire una notevole 
socializzazione.” “Utilizzare lo sport – 
prosegue la Prof. Paltrinieri Rachele 
- favorisce non solo la socializzazione 
e le relazioni tra ragazzi che non si 
conoscono, in quanto provenienti da 
scuole e paesi diversi, ma soprattutto 
facilita la creazione di un ambiente 
sereno in cui ognuno si sente accettato 
e valorizzato per quello che è. Durante 
queste tre giornate veramente intense, i 

ragazzi sprigionano un’energia positiva 
e pulita che contagia loro e tutti quelli 
che li circondano, un’energia che pro-
fuma di sano e di futuro!” Pietro 1° H: 
“L’ho trovata un’esperienza alquanto 
coinvolgente tanto da farci sentire tutti 
uniti sotto il nome della scuola. È un 
simbolo di appartenenza che ti offre 
la preziosa possibilità di legare con i 
compagni, oltre che con i ragazzi più 
grandi. Tutto è stato organizzato con 
cura e professionalità, i professori erano 
permissivi e comprensivi. Io ho giocato 
a beach volley ed è stato piacevole 
perché nonostante avessimo preso sul 
serio le partite quando uno sbagliava 
non veniva ripreso ma ci si rideva 
sopra tutti insieme.” Alessia 1° E: “È 
stato molto utile per conoscere meglio 
i compagni di classe. Sia durante le 
attività che nel tempo libero parlavamo 
tanto, soprattutto con la nostra tutor 

Meri che era più grande di quattro anni, 
ma ci trattava come coetanee. Riguardo 
alle attività extra, io ho fatto i corsi di 
vela e di SUP ed entrambi sono stati 
davvero avvincenti, tenere il timone 
del catamarano è stato emozionante!”. 
Eugene 1° R: “Regole equilibrate, tutto 
molto commisurato e ad ogni attività 
era dedicato il tempo adeguato. Io ho 
giocato a beach soccer e mi è servito 
per fare nuove amicizie. I tutor erano 
simpatici e i professori non invadenti. È 
stato molto bello fare il bagno nel mare 
a fine settembre!”. Meri 5° H, tutor: 
“Ai ragazzi e agli insegnanti piace e al 
Galilei giova il clima di complicità che 
ne consegue. Complimenti agli ideatori 
e agli organizzatori perché portano un 
pizzico di brio e di vivacità nell’am-
biente scolastico!”.

ProF. cAnoSSA GiAnlucA

Domenica 17 novembre, con par-
tenza alle ore 9.00 dalla stazione degli 
autobus “Seta” in via Circonvallazione 
a Mirandola, si terrà la 34esima edizio-
ne della camminata di Francia Corta, 
organizzata da GS Podisti Mirandolesi 
e con la collaborazione di altri gruppi 
locali, nonché di cittadini volenterosi. 
Oltre ai cadetti dell’Accademia Mili-
tare di Modena, saranno presenti molte 
società sportive provenienti da diverse 
province e regioni limitrofe. Inoltre, 
parteciperanno all’evento anche asili e 
scuole di ogni ordine e grado e gruppi 
ONLUS con atleti diversamente abili, 
per i quali l’iscrizione sarà gratuita. 
La manifestazione è sostenuta dalla 
Cassa di Risparmio di Mirandola, 
dal Comune, da Croce Blu, UISP e 
CONI ed è patrocinata dall’AUSL, 
Regione Emilia-Romagna Comitato 
Paralimpico. Le iscrizioni, aperte a 
tutti, chiuderanno un quarto d’ora 
prima della partenza. Gli organizza-
tori, che si aspettano la partecipazione 
anche dei gruppi del Nordik Walking, 
ringraziano tutti coloro che hanno 
sostenuto la camminata. Per info cell. 
3388055830, oppure mail all’indirizzo 
paolo.podisti@gmail.com. 

34esima 
edizione della 
Camminata di 
Francia Corta

CONCORDIAPODISMO
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Itas Diatec Trentino trionfa nella “National Cup Città di Mirandola”
Due giorni di grande volley al “PalaSimoncelli” nel torneo organizzato da “SportMore”PALLAVOLO

Il Vice Sindaco Letizia Budri: “Vogliamo coinvolgere ed unire intorno allo sport più persone possibili”

L'artista 
Castellazzi 
donerà una 
sua opera
ai Podisti 

Mirandolesi
Domenica 17 novembre, in occasione 
della 34esima camminata di Francia 
Corta, l’artista Giuseppe Castellazzi, 
iscritto al gruppo podisti mirandolesi, 
come da tradizione sarà presente alle 
premiazioni e donerà una sua opera. 
L’opera di quest’anno vede raffigurata 
una "veduta montana". 

MIRANDOLA

Venerdì 11 e sabato 12 otto-
bre, presso il “PalaSimoncelli” di 
Mirandola, si è tenuto il torneo 
“Gruppo Ponzi Investigazioni – 
National Cup Città di Mirandola”, 
organizzato da “SportMore”. È stato 
un successo sportivo che ha portato 
in città le stelle del volley, ospitando 
squadre di altissima caratura che 
hanno effettuato le prove generali 
in vista dell’inizio dei campionati di 
Superlega e Serie A2. Alla competi-
zione hanno partecipato Calzedonia 
Verona, Kemas Lamipel Santa Croce, 
i campioni d’Italia e d’Europa della 
Cucine Lube Civitanova i campioni 
del Mondo dell’Itas Diatec Trentino. 

Venerdì si sono svolte le semifi-
nali con Civitanova che si è imposta 
con un netto 3-0 (25-21; 25-18; 25-
19) su Santa Croce, compagine di A2 
e lo stesso risultato è maturato anche 
nell’altra sfida con Trento che ha 
battuto Verona (25-23; 25-19; 25-19). 

Sabato, invece, è stato il mo-
mento delle finali: al terzo posto si è 
classificata Verona che, in un match 
piacevole, ha ottenuto il successo 
contro Santa Croce con il punteg-
gio di 3-0 (25-19; 25-17; 25-18). A 
vincere il torneo, in quella che era 
sicuramente la gara più attesa ed 
importante della giornata e che ha 
rispettato le attese rivelandosi piena 
di emozioni, è stata la formazione di 
coach Lorenzetti che ha superato 
Civitanova al quinto set (25-27; 25-
22; 25-23; 14-25; 15-13). Il successo 
dei trentini ha visto tra i protagonisti 
Cebulj, Vettori e Kovacevic, mentre 
per la Lube il migliore è stato Rychli-
cki, affiancato da Simon. 

Alla conferenza di presentazione 
del torneo, tenutasi presso la sede di 
Modena della FIPAV lo scorso mar-
tedì 8 ottobre, era presente anche il 
Vice Sindaco di Mirandola Letizia 

Budri che ha parlato dell’importanza 
di questo evento per la città: “Siamo 
molto contenti che il PalaSimoncelli 
ospiti questi grandi incontri perché 
Mirandola da sempre è molto attiva 
sul fronte sport e sulla pallavolo in 
particolare. Offrire a tutti i mirando-
lesi e agli abitanti della Bassa questa 
opportunità è molto importante. 
Il Comune di Mirandola, dopo il 
terremoto, sul fronte ricostruzione 
è stato molto impegnato anche per 
quanto riguarda gli impianti sportivi 
e ora possiamo vantare sul nostro 
territorio palestre molto belle ed un 
palazzetto che a breve verrà rinnova-
to con il rifacimento della pavimen-
tazione. Il nostro obiettivo è quello 
di coinvolgere ed unire intorno allo 
sport il maggior numero di persone 
possibili”. 

Le Majorettes di San Felice 
brillano in Europa

Sedici atlete del gruppo Majorettes 
di San Felice, nato nel 2013 a seguito 
del sisma del 2012, dopo aver vinto 
a giugno i campionati Italiani, hanno 
ottenuto la qualificazione a rappre-
sentare l’Italia ai Campionati Europei 
NBTA Majorettes, che si sono tenuti 
a Lignano Sabbiadoro dal 9 al 13 
ottobre. Le ragazze hanno vinto la 
medaglia d’argento nella categoria 
Pompons traditional corp e conquistato 
la medaglia di bronzo nella categoria 
traditional corp. Il campionato contava 
quindici nazioni europee e con grinta, 
determinazione e orgoglio le nostre 
campionesse le hanno sfidato senza 

paura. Una soddisfazione inaspettata 
e bellissima che rende il gruppo di 
San Felice sul Panaro tra i migliori 
d’Europa. Annalisa Bortoli, Eleonora 
Zavatta, Alessandra Marchesano, 
Sara Zanetti, Sofia Pullè, Sara Fer-
rari, Carlotta Pullè, Veronica Bian-
co, Ada Perfetto, Penelope Bianco, 
Alessia Marchesano, Laura Mazzoli, 
Beatrice Sandu, Eleonora Ermeni, 
Sara Bortolazzi e Martina Mineo 
sono state le protagoniste e sono già 
pronte alle future nuove sfide. 

Le insegnanti
nADA cArDinAli e PAolA AzzAni 

MAJORETTES

Nido di Via Poma

Sabato 26 Ottobre 2019
dalle ore 10

 Mirandola (MO) Via Carlo Poma n. 15
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Buona la prima per l'Acetum Basket Cavezzo
Al via il nuovo campionato di serie B: l’Acetum Cavezzo si mostra subito in formaPALLACANESTRO

Ottimo esordio in campionato per le Piovre che superano 64-33 Magik Parma

tato di una settimana per le ragazze 
di coach Carretti, subito vittoriose 
nell’esordio casalingo contro il Magik 
Parma. 64-33 il risultato finale di un 
match, ad eccezione del primo quarto, 
mai in discussione e dove le giova-

nissime Bassoli e Maini sono state le 
protagoniste assieme alla rientrante 
Siligardi molto precisa dalla lunga 
distanza.

Le prossime partite daranno ov-
viamente un quadro più chiaro della 
situazione; l’impressione, però, è che 
anche quest’anno le Piovre reciteran-
no un ruolo da assolute protagoniste 
del campionato. I primi sentori a 
riguardo si erano manifestati già nel 
corso delle amichevoli, in particolare 
nel Memorial Ansaloni, disputato a 
Finale Emilia il 28 e il 29 settembre 
scorsi che ha visto la partecipazione 
di compagini di serie B e che si è 
conclusa proprio con la vittoria della 
Piovre. Cavezzo ha prima superato 
in semifinale il Progresso Bologna, 
quindi nella finalissima ha prevalso 
su Castel San Pietro.

Tornando al campionato, spendia-
mo due parole sulla nuova formula 
dello stesso, che interessa tanto l’A-
cetum Cavezzo quanto il Royal Finale 
Emilia. A differenza degli altri anni, in 
questa stagione sono stati formati due 
gironi di serie B – al posto del classico 

girone unico – con l’inclusione di 
quattro formazioni marchigiane, per 
un totale quindi di 18 squadre divise 
in due gironi da 9. Dopo la tradizionale 
regular season con gare di andata e 
ritorno (16 partite) le prime tre clas-
sificate di ogni girone formeranno 
un girone a sei squadre con gare di 
andata e ritorno solo con chi proviene 
dall’altro girone (altre 6 partite) ripor-
tando gli scontri diretti della prima 
fase, al termine del quale le prime tre 
classificate accederanno agli spareggi 
nazionali per la promozione in serie 
A2. Invece le squadre classificate dal 
4° al 9° posto della regular season 
accederanno ad una fase ad orologio 
di 5 partite all’interno dello stesso 
girone, con riporto degli scontri diretti 
della regular season. Conclusa la fase 
ad orologio, le squadre al 9° posto di 
ciascun girone (le ultime) retrocede-
ranno in serie C, mentre le quattro 
squadre classificate al 7° e 8° posto 
di ciascun girone daranno vita ad un 
playout a due turni al termine del quale 
la perdente sarà la terza retrocessa al 
campionato di serie C 2020-2021. 

Lo scorso 5 ottobre è ufficialmen-
te iniziata la nuova stagione del basket 
femminile regionale serie B; per tutti, 
ma non per l’Acetum Basket Cavezzo 
che in quella data ha osservato il suo 
turno di riposo. Debutto quindi slit-

La Polisportiva G. Pico apre le 
porte a nuovi pattinatori

Fino alla fine del mese di dicembre è 
possibile, gratuitamente, far indossare 
i pattini ai futuri atleti: per chi deside-
rasse provare, l’appuntamento è per 
le giornate di martedì e giovedì, dalle 
17.00 alle 18.00, al Palazzetto dello 
Sport Marco Simoncelli, nei pressi del 
Centro Nuoto.
Gli atleti, seguiti da allenatori ricono-
sciuti FISR di hockey e pattinaggio ar-
tistico, saranno introdotti al mondo dei 
pattini e quindi a queste due discipline.
L’uso dei pattini “tradizionali” a 4 ruote 
è un’attività giocosa e divertente che 
migliora la coordinazione, l’agilità e 
le capacità di movimento di chi si 
cimenta in questo esercizio, oltre a 
sviluppare le funzioni respiratorie e 

cardio-circolatorie.
Mentre il pattinaggio artistico è un 
connubio di pratica sportiva ed elegan-
za, l’hockey su pista è una disciplina 
tra le più dinamiche in circolazione, 
che favorisce lo spirito di squadra e il 
rispetto delle regole e dello spirito ago-
nistico. Oltre ad essere entrambi sport 
completi, in cui si utilizza ogni parte 
del corpo, le due discipline aiutano le 
bambine e i bambini a socializzare e 
fare nuove amicizie.
I dirigenti e gli istruttori della Poli-
sportiva G. Pico aspettano le provette 
pattinatrici e i provetti pattinatori, ogni 
martedì e ogni giovedì dalle 17,00 
alle 18,00 al Palazzetto dello Sport di 
Mirandola.

PATTINAGGIO

Debutto in società FIPAV per le 
“Vichinghe” della ASD Libertas RC 
Si è svolto sabato 5 ottobre, presso 
la palestra A. Righi di Reggio Cala-
bria, il primo Torneo Libertas della 
stagione sportiva 2019/2020, che 
ha visto il debutto in società FIPAV 
delle “Vichinghe” della ASD Libertas 
RC. Una scelta particolare quella di 
presentarsi al pubblico attraverso una 
dimostrazione di gioco, condivisa a 
pieno dalle altre due società pallavoli-
stiche del territorio reggino che hanno 
preso parte all’iniziativa: Digem Volley 
Marina Gioiosa e la New Fides Volley 
Campo Calabro con la prima divisione 
l’Antico Faro. Una festa sportiva sotto 
le vesti di un triangolare di pallavolo 
disputato al meglio dei tre set, che ha 
visto trionfare i padroni di casa. Un 
pomeriggio seguito da un pubblico 
amante del bel gioco, dalla redazione 
di “Tutto Lo Sport In Un Clic” e dalle 
telecamere di “Reggio TV”. Parentesi 
di fondamentale importanza è stata la 

consegna alla ASD Libertas RC di un 
defibrillatore da parte della Associa-
zione “Una Scuola Per”, presieduta 
dal coordinatore Gennaro Imperatore. 
Un’associazione nata nel 2012 e da 
sempre impegnata nel sostegno e nella 
promozione di svariati eventi volti ai 
cittadini, alle scuole e alle associazioni 
di tutta Italia. Rinnoviamo a loro i no-
stri ringraziamenti, non soltanto per la 
donazione, ma soprattutto per la scelta 
del defibrillatore che dimostra ancora 
una volta la volontà della Associazione 
di sostenere un progetto di prevenzione 
ad ampio raggio. Ringraziamo anche gli 
sponsor Techne Contemporary Art, che 
ha realizzato per l’occasione i premi, 
Bad Bull Street Food di Alessandro 
Azzarelli, Pizzeria "Tam Tam", Chrians 
Al Torrione Affitacamere, ATENA 
Accademia della Sapienza e Vincent 
Mangeruca, che sostengono la nostra 
passione.

PALLAVOLO
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La Stadium Pallavolo vince e convince nel debutto stagionale 
Liquidato il Valtrompia Volley con un netto 3-0 nella prima gara di campionatoPALLAVOLO

Il Vice Presidente Neri: "Sappiamo che per stare nelle posizioni di alta classifica bisogna avere tanta fame"
La Stadium Pallavolo comincia 

nel migliore dei modi la nuova 
stagione di serie B liquidando con 
un perentorio 3 a 0 il Valtrompia 
Volley, un avversario sulla carta 
tutt’altro che semplice. “In effetti 
non è stata una partita facile – ha 
commentato Paolo Neri, il vice 
presidente della Società mirando-
lese – soprattutto da un punto di 
vista emotivo. Dopo aver portato a 
termine un campionato da protago-
nisti ed aver sfiorato il sogno della 
serie A, nonostante i 31 campionati 
consecutivi in serie B, non ci erava-
mo mai trovati nella situazione di 
essere tra le favorite della vigilia. 
Sapevamo quanto sarebbe stato 

importante cominciare con il piede 
giusto, e per fortuna i ragazzi hanno 
gestito bene la partita, sia da un 
punto di vista tecnico che mentale”. 
Che stagione devono aspettarsi i 
vostri tifosi? 

“Abbiamo messo in archivio 
una stagione incredibile per risultati 
ed emozioni, ma ne cominciamo 
una nuova con la stessa voglia di 
fare bene. Il sestetto titolare è stato 
riconfermato in blocco, così come 
la guida tecnica che rimane nelle 
mani di Marco Barozzi. Abbiamo 
salutato con un affettuoso arrive-
derci alcuni dei nostri ragazzi più 
giovani che sono andati a farsi le 
ossa nella serie C regionale, men-

tre abbiamo dato il benvenuto ad 
Oreste Luppi, a Luca Bertazzoni 
ed ad Alessandro Bevilacqua. È 
tornato a casa anche Nicola Ga-
rusi e già sappiamo quanto utile 
ci sarà la sua esperienza in quella 
che si preannuncia una annata ad 
alta intensità, in un girone nuovo 
con formazioni di forte spessore 
tecnico, proprio come Valtrompia. 
Siamo una squadra consapevole 
del proprio potenziale, ma sap-
piamo anche che per stare nelle 
zone alte della classifica bisogna 
lavorare con intensità e soprattutto 
avere tanta fame. Perché vincere 
è difficile, ma tornare a farlo lo è 
terribilmente di più”.

Quarantolese, un inizio di 
campionato positivo

Marcello Mantovani partecipa agli Europei di karate Undici i punti conquistati nelle pri-
me sette giornate e settimo posto in 
classifica.
Terminati i festeggiamenti per la 
vittoria del campionato di Prima Ca-
tegoria, la Quarantolese si è rimessa 
subito al lavoro per preparare la nuova 
stagione in Promozione, categoria 
molto impegnativa con squadre toste 
e con caratteristiche prevalentemente 
“sconosciute”. Dopo la conferma di 
mister Molinari e dello staff tecnico, 
la dirigenza e soprattutto il direttore 
sportivo Benatti hanno portato a ter-
mine una buona campagna acquisti, 
non semplice considerando la regola 
che prevede la presenza fissa in campo 
di almeno tre giovani tra i 18 e i 20 
anni. Sponsor e tifosi hanno capito e 
riconosciuto gli sforzi della società 
attraverso il sostegno economico e la 
campagna abbonamenti, con dirigenti 
e giocatori vogliosi di ripagarli per la 
fiducia dimostrata. Al debutto in cam-
pionato, è arrivato un pareggio (2-2) 
nel derby col Cavezzo. In svantaggio 
di due gol nel primo tempo a causa di 
alcune leggerezze difensive, la Qua-
rantolese si è risvegliata recuperando 
entrambe le reti, con il rammarico di 
non aver ottenuto i tre punti per la netta 
superiorità dimostrata dai gialloblu an-
che quattro giorni prima nella vittoria 
(4-2) in “Coppa Emilia”. La domenica 
successiva, i gialloblù hanno conqui-
stato il primo successo grazie al netto 
5-2 rifilato al Castelnuovo Rangone. 
Il cammino della squadra di Molinari 
è poi proseguito sul campo della Pieve 
Nonantola, compagine attrezzata per 

Dopo il doppio terzo posto conquistato 
nei mondiali di Bratislava di quest’an-
no e in Scozia nel 2018, Marcello 
Mantovani punta ora all’Europa, par-
tecipando alla rassegna continentale 
di karate che si disputa dal 24 al 28 
ottobre ad Odense, in Danimarca.
 Queste le impressioni e le aspettative 
di quello che è uno degli atleti di punta 
della scuola Miyazaki di Cavezzo, 
appena prima di imbarcarsi con desti-
nazione Danimarca: Marcello con che 
spirito parti alla volta di Odense?

disputare un campionato di vertice. 
Una partita equilibrata e giocata dai 
gialloblù ad armi pari, conclusasi 2-0 a 
favore dei padroni di casa. Alla quarta 
giornata, una Quarantolese contratta 
e poco determinata non è andata oltre 
al pareggio casalingo a reti inviolate 
contro il fanalino di coda Galeazza 
Fe. Da dimenticare, invece, il match 
successivo con la capolista Modenese, 
perso nettamente 4-1 nonostante una 
prestazione generosa, oltre ad un rigore 
ed un paio di occasionissime sbagliate. 
I gialloblù, vogliosi di riscattare il 
solo punto ottenuto nelle ultime tre 
gare, tornano alla vittoria contro il 
Luzzara, battuto 2-1 con aggressività, 
determinazione e il bel gioco dei tempi 
migliori. Un successo importante per 
la classifica e il morale, da dedicare ad 
un tifoso speciale volato in cielo con il 
gagliardetto della Quarantolese al pro-
prio fianco. Da segnalare, prima della 
partita, la consegna del trofeo per la 
vittoria del campionato di Prima Cate-
goria al responsabile Alfo Guicciardi 
da parte del presidente Sanguanini in 
rappresentanza del Comitato Regionale 
dell’Emilia Romagna, oltre al premio 
ritirato durante il “Gran Galà dello 
Sport” a Mirandola. Sette giorni dopo 
ecco il secondo successo consecutivo 
conquistato contro il Fabbrico grazie 
alle reti di Gozzi e Cavicchioli, il 
primo a segno con un gol di rapina e 
il secondo con un gran tiro dalla di-
stanza. L’avvio di campionato è stato 
decisamente positivo, ma il cammino 
è ancora lungo e l’intero ambiente 
gialloblù ne è consapevole.

“Con tanta voglia di fare bene. Meglio 
tenere un profilo basso, anche solo per 
una questione scaramantica, ma mi 
sono allenato tanto e bene, in palestra 
e in federazione mi hanno aiutato molto 
e conto di proseguire il mio processo 
di crescita cercando di portare a casa, 
perché no, una medaglia”.
Ci sono da confermare gli ottimi 
risultati degli ultimi mondiali, tuoi 
e della tua scuola: un motivo in più 
per fare bene
“Certo. E poi c’è da vendicare l’e-

pilogo dell’ultimo europeo a Malta, 
dove purtroppo io non sono riuscito ad 
entrare nel giro delle medaglie”.
Ad Odense sarai l’unico parteci-
pante della scuola Miyazaki: senti 
di avere troppa pressione addosso?
“Purtroppo i miei compagni non ci 
saranno, chi per i postumi di un infortu-
nio e chi per motivi di lavoro, ma avrò 
la vicinanza della mia federazione, 
l’AKS (Accademia Karate Studio) 
Italia che porterà circa 10 atleti da tutta 
Italia a questi Europei. E contando 
tutte le varie federazioni, saranno una 
settantina gli azzurri in gara. Di certo, 
quindi, non mi sentirò solo”.  
A quali gare parteciperai?
“Questo Europeo rientra nel circuito 
WUKF, un tipo di karate più tradizio-
nale e meno sportivo che è poi quello 
che viene insegnato nella nostra scuola 
di Cavezzo. Io gareggerò nelle speciali-
tà di kata cioè gara di forma e di kumite 
ovvero gara di combattimento; per ogni 
specialità esistono poi varie categorie, 
io sarò nella categoria senior dai 21 a 
35 anni cinture nere: nel kata gareggerò 
nello stile Shotokan, nel kumite in 
quella di peso oltre i 70 kg”. 
Spendiamo due parole anche per 
l’attività della scuola Miyazaki di 
Cavezzo
“La palestra ha ripreso a pieno ritmo 
l’attività agonistica, tanto a Cavezzo 
quanto a Mirandola e a Rovereto; circa 
80 sono gli iscritti e diversi sono i pro-
spetti interessanti che a breve si accin-
geranno a percorsi di gara agonistici. 
Questo a riprova di quanto la disciplina 
del karate stia prendendo sempre più 
piede nel territorio della Bassa”.
E a fine novembre è in programma 
un’iniziativa formativa molto im-
portante
“Esattamente. La nostra palestra, fon-
data da Michele Tromba ma diretta da 
Maurizio Ianniello, si recherà in Belgio 
insieme a una delegazione della nostra 
federazione, proprio dove vive al mo-
mento Michele Tromba, per uno stage 
di scambio internazionale. Ancora una 
volta la Karate Miyazaki si afferma 
quindi come punto cardine e in questo 
caso come da collante tra due grandi 
realtà di Karate, quella belga e quella 
italiana. Sarà sicuramente un'occasione 
importante di crescita e di studio per i 
nostri atleti”. 

CALCIO

KARATE




